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La rete Parchi per tutti ha invitato le scuole delle diverse regioni del nostro Paese a riflettere e scrivere 
riguardo la partecipazione e l’inclusione del parco giochi. 

Il progetto Crea la filastrocca del parco giochi inclusivo del tuo paese è diventato occasione per 
pensare insieme al valore ed al rispetto di questo spazio semplice e pure importante. Dove avvengono 
incontri, si costruiscono conoscenze e amicizie, si gusta la bellezza di spazi aperti, si gioca insieme e 
anche da soli. 

Quattromila studenti e studentesse con i loro trecento insegnanti hanno raccolto questo invito e 
partecipato a questa riflessione e scrittura collettiva. 

Questa pubblicazione raccoglie le filastrocche composte e vuole essere una importante testimonianza 
di come le nuove generazioni coltivino il valore dell’inclusività in tutte le sue forme.
Un patrimonio di pensieri condivisi, di ricerca insieme delle parole per esprimerli, che finisce in queste 
pagine, e va oltre: semi piantati nel terreno fertile di queste giovani vite. 

Un ringraziamento alle studentesse e agli studenti, agli insegnanti, ai dirigenti scolastici e ai sindaci 
che hanno partecipato al progetto.
 
Milano, lì 19.09.2025
 										                     La rete “Parchi per tutti”

www.parchipertutti.org
Contatti:  Mazzola Enrico         333 1913076          segreteria@comune.cavernago.bg.it
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FedEx è orgogliosa di essere al fianco di iniziative che rafforzano i legami all’interno delle comunità 
in cui operiamo. 

Siamo stati onorati di assegnare il Premio FedEx “La Sicurezza è la strada migliore da percorrere” 
al Comune di Cavernago per il loro straordinario progetto “Rete parchi per tutti”, come parte 
dell’edizione 2024 di “Cresco Awards Città Sostenibili” di Fondazione Sodalitas.

Questa iniziativa occupa un posto speciale nei nostri cuori, poiché sottolinea l’importanza 
dell’inclusione e della sicurezza attraverso spazi accessibili, specialmente per i bambini.

Per celebrare questi valori, siamo lieti di sostenere questa pubblicazione, che valorizza i contributi 
creativi di bambini provenienti da contesti e comunità diversi. Le loro voci immaginative incarnano 
lo spirito di connessione che FedEx è fiera di promuovere.
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Il parco che vorrei
è un posto tutto colorato 
dove ogni bambino gioca 

e si sente accettato.
Si ride e si scherza in compagnia 
e non ci sono ostacoli all’allegria.
Profuma di ogni tipo di merenda 

e su tutti i giochi si vive un emozione stupenda!
Se si è in piedi oppure no

si ami correre oppure andare piano 
qui ogni pista porta lontano.

Scivoli larghi, sedute avvolgenti
rendono dondoli e altalene ancora più divertenti. 

Giostre per girare e tappeti elastici per saltare
 invitano ogni piede a giocare.

C’è spazio per tutti, grandi e piccini,
 la sabbia è morbida per i bambini.

Panchine, alberi e fiori sonori
a disposizione da soli o con i genitori.

Alle casette dall’ampio ingresso 
tutti hanno accesso

e dallo spioncino si potrà sbirciare 
se si vuole solo osservare.

Non so se qualcuno nel mondo ha già creato 
il parco che nei sogni ho immaginato.

Il Parco che vorrei

Istituto Comprensivo Cassino 3 di Cassino (FR)
Scuola Primaria San Silvestro

Classe 2^A 
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Sulla nostra collina, un sogno germoglia 
Un parco per tutti, dove nessuno si annoia.

Diverse le forme, i colori, i pensieri 
Ma uniti nel gioco, come fratelli veri.

Altalene che salgono su in alto nel cielo
E scivoli colorati che formano un arcobaleno.

Un luogo comune in cui si può imparare
Che le differenze possono essere un tesoro da coltivare.

Bandiere, Paesi, culto e tradizioni 
Ciascuno ha la propria e prova emozioni.

Ma in quest’unico mondo e sotto il medesimo cielo 
Nessuno più dica: Tu no! Sei straniero!

Rotondo o quadrato, atletico o pigro,
da me sei diverso, ma sei sempre mio amico!

E se a starmi dietro fatica farai,
afferra la mia mano: con me camminerai.

Se non sai giocare, non devi temere, 
nel parco inclusivo ti troverai bene.

Quel gioco useremo: è un ponte che unisce 
Attraversiamolo insieme e la solitudine svanisce.

Se i giochi son pochi, non stare a guardare, 
sogna e progetta qualcosa da fare.

Nascerà un mondo nuovo, in questo parco di collina,
dove ci si guarda negli occhi e l’inclusione sarà regina.

Bettona, un parco per sognare

Istituto Comprensivo di Torgiano-Bettona (PG)
Scuola Primaria di Passaggio di Bettona

Classe 4^B
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Inclusivo inclusivo inclusivo
Inclusivo inclusivo inclusivo

Un parco solo inclusivo
Un parco solo inclusivo
Non posso camminare

Non posso salire
Non posso spostarmi

Non posso giocare
Inclusivo inclusivo inclusivo
Inclusivo inclusivo inclusivo

Un parco solo inclusivo
Un parco solo inclusivo

Non vedo il gioco
Non vedo dov’è

Non vedo le scale
Non posso vedere

Inclusivo inclusivo inclusivo
Inclusivo inclusivo inclusivo

Un parco solo inclusivo
Un parco solo inclusivo

Non posso toccare
Non posso afferrare

Non posso sollevarmi
Non ho le braccia

Inclusivo inclusivo inclusivo
Inclusivo inclusivo inclusivo

Un parco solo inclusivo
Un parco solo inclusivo

Altalene per tutti
Scivoli per tutti
Giostre per tutti

TUTTI, TUTTI, TUTTI

Parco inclusivo

Istituto Comprensivo Biella II
Classe 3^A

Scuola Primaria M. Sella di Pavignano (Biella)
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Il nostro parco giochi inclusivo 
è nato per un preciso motivo,

quello di accogliere grandi e piccini 
senza limiti e senza confini.

Privo di barriere è stato progettato 
perché da tutti deve essere frequentato, 

con spazi accessibili per ogni abilità 
dove giocare al sicuro e in libertà.

E’ il posto ideale per essere spensierati 
non ci sono ostacoli fra i giochi colorati, 

tante amicizie si possono coltivare
e tanti valori si possono scambiare.

Il significato di inclusione ci vuole fare capire 
ci insegna a non discriminare e a non sminuire,

perché ognuno di noi è unico e speciale
con la propria espressione essenziale e originale.

Per il nostro paese è un’opportunità 
di arricchimento e convivialità,

per crescere insieme con amorevolezza 
con rispetto e gentilezza.

Il nostro parco è per tutti

Istituto comprensivo “Don Raffelli” di Provaglio d’ Iseo - Corte Franca (BS)
Scuola Primaria “Gianni Rodari”

Classe 5^A
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Nel nostro paese, a Mercatello, 
c’è un parco giochi molto bello, 
uno scivolo, due altalene,
ci fanno stare molto bene!!!

Una giostrina, i cavallini 
per divertire tutti i bambini,
mentre le mamme dalla panchina 
ci preparano la merendina.

Manca però qualcosa di geniale,
per far sì che diventi ancor più speciale, 
un parco giochi a tutti accessibile,
che sia divertente ma anche agibile.

Ci piacerebbe un’altalena 
per salirci nel dopocena, 
con sedute comode e grandi 
fan felici tutti quanti.

Uno scivolo senza scalini 
per far salire grandi e piccini,
posto giù in basso un trampolino 
per dar la mano al mio vicino, 
non mollarlo, tenerlo stretto
con la sua mano vicino al mio petto.

Tutti insieme, in armonia,
senza differenze, mamma mia!!!

Non casette, ma casone, 
così entran più persone, 
per giocare a nascondino 
e scambiarsi un sorrisino.
 
E per chi non vede dove può giocare, 
una mappa in Braille
è bene posizionare.

Tutti i bambini di ogni forma e colore 
giocano insieme senza timore,
c’è chi ride, chi salta e chi danza
e chi è seduto con il cuore pieno di speranza.  
La speranza di un futuro felice e inclusivo 
dove venga superato
ogni ostacolo negativo.

Un parco giochi non solo per pochi

Istituto Comprensivo Sant’Angelo in Vado (PU)
Scuola Primaria Mercatello sul Metauro 

Classe 3^C
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La vita è meravigliosa
è un parco con un giardino 
di mille fiori e mille colori: 

c’è l’incantevole rosa
con lo stelo pungente, ma gioiosa;

c’è la timida viola 
che tutti consola, 

c’è il giallo girasole 
che col suo colore

ci dona energia e calore;
c’è un tulipano

che, come goccia d’arcobaleno,
col suo calice, 

guarisce d’ogni veleno; 
c’è l’umile margherita

semplice, ma sempre preferita.
E noi

come tutti questi fiori 
anche con i nostri difetti 
siamo sempre perfetti.

Un parco con un giardino meraviglioso

Istituto Comprensivo di Lendinara (RO)
Scuola Primaria “N. Sauro” di Ramodipalo

Classe 5^
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Il parco giochi inclusivo del nostro paese
Il parco giochi inclusivo cos’ è?

E’un posto dove ognuno può sentirsi un re, 
è un luogo sicuro per farci stare bene

e poter giocare insieme, 
dove tutti possono partecipare 

senza rimanere solo a guardare.

Il parco giochi inclusivo com’ è?
È un parco progettato per te e per me 
senza ostacoli e accessibile ad ognuno

così escluso non rimane nessuno, 
dove non c’è più chi si sente in difetto 

circondato da amicizia e affetto.

Il parco giochi inclusivo perchè? 
Per abbattere ogni barriera che c’è, 

perché ognuno si senta a proprio agio
senza provare alcun disagio, 
dove ci sono giochi sensoriali 

e spaziosi sono i viali.

Nel nostro paese è stato realizzato 
e da noi tutti è apprezzato!

Istituto comprensivo “Don Raffelli” di Provaglio d’ Iseo - Corte Franca (BS)
Scuola Primaria “Gianni Rodari”

Classe 5^B
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Osservando la nostra società 
sempre un pensiero ci torna qua e là:

non a tutti la stessa attenzione viene riservata 
e ciò ci dispiace in maniera smisurata.

Ogni persona va ascoltata, ogni caratteristica rispettata:
è questo quello che pensiamo

e un sogno grande noi abbiamo.

Rendiamo questo mondo meno cattivo, 
partiamo da un parco giochi più inclusivo.

Vogliamo un parco pieno di colori 
dove siano liberi tutti i sognatori;

Dove ogni persona possa sentirsi accolta 
e ogni tristezza viene tolta.

Vogliamo un parco grande e bello,
dove ciascuno sappia essere considerato un gioiello, 

dove ogni persona possa sentirsi sicura
pronta ad affrontare ogni paura.

Dove ogni esigenza venga rispettata, 
e ogni persona venga guidata:

questo è il parco che desideriamo 
non più un sogno lo consideriamo.

Partiamo da un parco giochi più inclusivo

Istituto Comprensivo “G. Grassi” di Martina Franca  (TA)
Scuola Secondaria di I grado

Classe 2^C
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Filastrocca favolosa
Filastrocca favolosa 

che racconta premurosa…

C’e’ un bellissimo pinguino 
qui a casa nel mio giardino. 

Oggi andiamo a giocare,
nuovi amici a salutare.

Forza piccolo pinguino 
il ritrovo e’ qui vicino!

Ma che tristezza, che impressione 
quel cartello al portone! 

 
Vietato entrare 

pericolo per i pinguini 

Non piangere amico mio  
vicino a te ci sono io.

Andiamo in un luogo un po’ speciale 
dove ogni differenza scompare.

E’ un parco verde brillante guarda! 
Tanti cuccioli e … anche un elefante!

…e, vicino all’albero secolare, c’e’ una scritta:

Tutti possono entrare

Ne’ scalini, ne’ confini, 
questo e’ il parco di tutti i bambini 
e’ il giardino più bello del mondo,

prendiamoci per mano in girotondo.

E per chi e’ più curioso, un ecomuseo assai prezioso
Dentro al parco accogliera’ 

ragazzini di ogni eta’
Se vorranno li’ scoprire 

bellezze naturali a non finire.

Istituto Comprensivo Enrico Mestica di Macerata 
Scuola primaria Giulio Natali di Sforzacosta di Macerata 

Classe 1^A
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Il parco per tutti

Istituto Comprensivo 3 Forlì (FC)
Scuola Primaria Lamberto Valli

Classe 5^B

Nel parco giochi, sotto il sole splendente 
giocano tutti allegramente.

Con palloni e aquiloni
insieme si sta senza distinzioni!

Su uno scivolo o su un’altalena 
la gioia sempre si scatena.

Chi in piedi, chi seduto
insieme ci divertiamo nel parco voluto.

Ogni diversità è un dono speciale
nello stare insieme l’amicizia è vitale. 

Tutti insieme, nessuno resta fuori,
nel parco giochi che accoglie i cuori.
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Sotto un cielo tutto azzurro 
stringe il mondo con le ali 

coi cavalli fra le nubi
e le selle tutte uguali

una giostra pian pianino 
che dal vento è mossa solo 

su cui ogni bimbo pensa 
di trovarsi stretto in volo.

Quanto poi vola veloce 
tanto è brava nel fermarsi, 

chi si sente sempre indietro
 non ha modo di arrabbiarsi.

Gira intorno a un’altalena 
a uno scivolo volante,

a una torre senza scale 
che di luci è avvolgente…

Chi si imbroglia coi colori 
chi si perde quando parte

chi fa grande il suo silenzio 
perché se ne sta in disparte

qui non resta mai fuori 
non si sforza, non si arrende 

gioca proprio come vuole,
senza ostacoli di niente!

Sembra un mondo capovolto 
che si tinge di stupore 

questo parco che è per tutti
ha la forma del tuo cuore!

Il parco giochi che vorrei…

Istituto Comprensivo Rotonda - Vigianello di Rotonda (PZ)
Scuola Primaria di San Severino Lucano

Classi 3^ - 4^
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Istituto Comprensivo “G. Grassi” di Martina Franca  (TA)
Scuola Secondaria di I Grado

Classe 1^D

Quando dormivo
Sognavo un parco inclusivo 

Con le luci di natale
E nessuno che si faceva male.

Ma una volta arrivato 
Nulla di ciò ho trovato:

Niente per noi
Ma tutto per loro…

Al mio risveglio ho sperato
che il mio sogno si fosse avverato 

e la speranza non ho lasciato.

Sul posto mi sono recato 
e un parco per tutti ho trovato.

Il parco-giochi inclusivo:
È un valore visivo.

Ogni volta che ci metti piede 
Un’atmosfera d’amore si comprende 

Tanto divertimento
E tutto sembra perfetto.

Ogni bambino speciale
In questo parchetto può volare.

È bello e celestiale.
 Quando vi accedi ti avvolge una magia 

Non vuoi andare più via.

Il parco tra sogno e realtà
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Istituto Comprensivo “Bartolo da Sassoferrato” di Sassoferato (AN)
Scuola Primaria “A. Merloni” di Genga

Classe 3^E

Parco giochi inclusivo desiderato... 
 ma non ancora realizzato

Nel Parco Giochi del nostro Paese 
nessun bambino avrà brutte sorprese.

Sarà facile camminare tra i sentieri 
muoversi liberamente senza pensieri.

Nei castelli incantati tra suoni e parole 
potrai ascoltare storie su graziose sediole.

Sulle macchinine nessuno sarà triste
Vai sicuro e divertiti, ci sono le piste!

Nei labirinti seguirai i colori
sarà pieno di verde con tanti bei fiori.

Tra i percorsi sensoriali avrai sempre compagnia 
e camminare tra i profumi sarà una magia.

Sulle altalene ti sentirai cullato
mentre gnomi coi cappelli suonano il flauto.

E poi quando stanco ti vorrai riposare 
all’ombra degli alberi potrai disegnare.

I bambini sono tutti “Benvenuti” in ogni mese 
nel Parco Giochi del nostro Paese.
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Il parco della felicità
Stella cadente che illumini il sentiero 
riesci a rendere colorato ogni pensiero
i cuori dei bambini riempi di gioia 
quando li vedi pieni di noia.

In questo parco, allegria e amore 
si insedieranno in ogni cuore
pur essendo in sedia a rotelle
tutti potranno vivere esperienze belle.

Tutti pronti a sognare
un’altalena che i bambini fa volare 
una nuvola soffice come seduta 
che ai meno fortunati aiuta
un dondolo colore rosso amore
farà scomparire a tutti il triste dolore.

Dona un sorriso raggiante 
con una mongolfiera volante
le persone valgono più di ogni cosa
e devono essere amate come i petali di una rosa.
 
Immenso parco allegro e colorato 
ogni bambino fai sentire amato
sorrisi che scaldano come coperte avvolgenti 
trasformi momenti brutti in giochi divertenti.

Uno scivolo a forma di razzo 
fa diventare il cuore pazzo
un gioco giro con grandi braccia 
ti accarezza la faccia
dei macarons come cuscini
faranno girare allegramente tutti i bambini.

Ci serve tanta collaborazione
per fare un parco a regola di inclusione 
un parco di pura accessibilità
può rendere la giornata ricca di felicità.

Istituto Comprensivo Sant’Ilario D’Enza (RE)
Scuola Primaria “Collodi” 

Classe 5^A
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Al prato su a Civita ho un amico speciale
che mi aspetta per ore anche quando sto male. 

Non è solo mio ma amico di tutti.
Lui ama i bambini ed ama anche i frutti.

Le foglie volan via al soffio del vento 
perchè è autunno e sta arrivando l’inverno.

Quando gli uccelli van via dal cielo 
lui resta da solo aspettando il disgelo.

Arrivano in volo le sue amiche speciali 
che lui sta a spettando col cannocchiale.

Il tempo migliora è primavera
e il mio amico si colora aspettando la sera.

Le foglie rinascono più belle di prima 
Il sole è caldo si risveglia il mattino.
Finalmente è felice e più colorato 
la nuova stagione lo ha riscaldato.

Quì, aspetto i miei amici vicini e lontani
 perchè su di lui posso sempre contare.

Amico speciale

Istituto Comprensivo Alatri Primo di Alatri (FR)
Scuola Primaria L. Ceci

Classe 1^A
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La collina della pace
Al mattino mi piace

dondolare sulla Collina della Pace 
di pedalare son contento
faccio tanto movimento.

Vedo un gruppo di bambini
quanto colore con i loro palloncini.

Siamo sempre in tanti
 tra i lenzuolini bianchi 

allegri saltimbanchi
e maratoneti stanchi

ogni volta è un’emozione… 
quant’è bella l’inclusione!

Istituto Comprensivo Casale del Finocchio - Roma
Scuola primaria 

Classe 1^A
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I parchi inclusivi sono un bel dono, 
dove ogni bimbo trova il gioco buono. 

C’è Marco, attivo e creativo,
con il suo sguardo propositivo.

Arriva Iva un po’ timorosa, 
ma presto diventa giocosa! 

Salgono insieme sull’altalena 
con allegria e buona lena, 

sulla pedana saltano a rana.
Marco sorride anche se è un po’ stanco

lancia una freccia verso 
ogni viso che colora ogni sorriso.

Il parco risplende
e ogni bimbo sorprende.

In questo luogo partecipativo 
ognuno si sente più vivo.

Anche chi è un po’ giù 
troverà chi lo tirerà su. 

Ora tutto è più affettivo, calmo e vivo.
E sotto il cielo festivo

nasce un sogno grande e costruttivo 
generato dal parco inclusivo.

Un parco per tutti

Istituto Comprensivo Alda Merini di Scanzorosciate (BG)
Scuola Primaria Victor de Sabata di Tribulina

Classe 4^A
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Volete ascoltare una storia davvero divertente?
Conosco un parco a Barzanò frequentato da tanta gente, 

non è un parco come gli altri, è un luogo speciale,
lì non troverete gradini o rampe di scale. 

È a misura di tutti, questo non è scontato, 
nessuno qui si sentirà dimenticato,

tra dolci pedane, scivoli e altalene speciali 
siamo pronti a divertirci con giochi originali.

Ci sono anche le freccette che vogliono essere lanciate nel vento, 
questo sì che rappresenta un vero cambiamento!

Con la forza dell’amore confortante
possiamo ottenere un risultato davvero strabiliante: 

i corpi abbracciati e connessi nei cuori
possano ricordare a ognuno i veri valori. 

Vedere il diverso come una ricchezza 
permette di circondarci di grande bellezza.

E, attenzione, non si tratta di un atto di pura gentilezza, 
l’inclusività è apertura e consapevolezza,

è comprendere che ognuno ha la propria unicità, 
che ogni persona è irripetibile nella sua particolarità. 

E allora vi invito, prima di porgervi i miei saluti:
“Vi aspettiamo tutti al parco, sarete i benvenuti!”

Benvenuti al parco!

Istituto Comprensivo di Barzano’ (LC)
Scuola Primaria “Ada Negri” di Barzano’

Classe 2^B
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L’alfabeto del parco per tutti
In classe prima abbiamo imparato
diversi alfabeti per comunicare:
l’alfabeto usuale
quello manuale
ed anche la LIS abbiamo iniziato  
ad approcciare.
Se nel nostro parco inclusivo vuoi entrare
il nostro speciale alfabeto devi
sperimentare.
Dai ripeti insieme a noi
Di certo non ti annoi!

A come Accoglienza,

B come Benevolenza

C come Condivisione

D come che bello essere a Disposizione!

E come Educare

F come Facilitare

G come Giocare

H come uff, non so che parola trovare.

Ma non ti fermare
Se vuoi diventare un campione
dell’alfabeto del parco dell’inclusione.

I come provare Insieme
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Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Calcinate (BG)
Scuola Primaria di Cavernago

Classi 1^

L come Libertà
di vivere la nostra diversità.

M come Meraviglia
di giocare con chi ti assomiglia.

N come Noi

O come Opportunità

P come Peculiarità

Q come… 
di nuovo non so che parola trovare
però non ti fermare
se alla fine dell’alfabeto vuoi arrivare

R come Rispetto

S come Scambio perfetto

T come Tolleranza
che aiuta ad accettare la disuguaglianza.

U come Unicità

V come Valorizzazione della diversità

Z come Zero esclusione

Nel nostro parco dell’inclusione

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
V
E
R
N
A
G
O
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
1
9
3
2
 
D
E
L
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
A
T
.
 
7
C
L
.
 
1
5



26

Uguali ma diversi
Se per un solo momento,

penso a ciò che mi farebbe contento,  
di un parco gioco ti parlerei
che fa parte dei sogni miei.

Un’area comunale davvero eccezionale
dove i bambini di ogni fede e colore 

si abbracciano con gioia e senza timore.

Nel cuore della città, che a volte mi fa paura, 
il parco diventa una bella avventura.

Nessun angolo buio ma solo luci di speranza  
dove ogni bambino fa la sua danza.

In questo parco senza divisione  
c’è la forza dell’inclusione,  

nessuna parola di divisione
ma solo accoglienza e condivisione.

Siamo uguali ma diversi!

Così c’è scritto nei suoi ingressi perche’ la ricchezza sta nella diversità  
e la differenza è una bella realtà.

 
Non conta il colore o la forma del viso tutti si uniscono,  

nessuno è diviso. Nel parco che cresce tra alberi e fiori spariscono  
le differenze e anche i dolori.

Sogni di pace, di un mondo migliore, 
di un bimbo che cresce pieno d’amore,

 dove il bullo dal cuore più duro 
scopre che l’amore è il gioco più puro.

Nel ponte dell’inclusione  
ogni risata è un’esplosione.  

Ogni passo è cammino
Per ogni bimbo col futuro vicino.

Istituto Di Cultura e di Lingue Marcelline di Foggia
Scuola Primaria

Classe 2^A
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Nel mio paese c’è un parco inclusivo
in cui ogni bambino può sentirsi vivo. 
E’ un parco giochi per grandi e piccini 

con scivoli, dondoli e tanti cestini.

E’ bello volare nel cielo blu 
sulle altalene con chi vuoi tu

Grandi e avvolgenti come un bel nido 
su e giù mentre grido e rido.

Trampolini da terra per chi non può camminare 
ma in compagnia si può anche saltare.
Casette colorate con ampie aperture 

pulsanti e maniglie molto sicure.

Pannelli didattici per imparare 
fiori sonori per ascoltare.

Un antico castello tutto da esplorare 
e un galeone pirata su cui navigare.

Basta un po’ di fantasia 
per creare una magia.

A volte un sogno può diventare realtà 
basta impegnarsi e avere buona volontà.

Tutti i bambini sono speciali 
siamo diversi, ma tutti uguali. 
Un parco giochi senza difetti
fa sì che tutti siano perfetti.

Un parco per tutti

Scuola Primaria Paritaria “Conventino-La Sorgente” di Caravaggio (BG)
Classe 3^B 
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Un parco per tutti
Vorrei creare un parco giochi 

dove i bambini egoisti sono pochi. 
In questo parco siamo amici,

ci divertiamo e siamo sempre felici!

Adesso il parco vi presentiamo,
non perdiamo tempo e cominciamo!

“Ciao, io sono il parco inclusivo, 
il contrario esatto di esclusivo.

Ti accolgo sempre per ciò che sei, 
e mai ti escluderei.

Giallo, rosso, bianco o nero, 
siamo uniti, un grande impero.

A chi è speciale un dono voglio fare: 
uno scivolo per giocare e amare!

Castelli parlanti per chi non vede, 
giochi accessibili a chi non procede, 

che sia in piedi o su una rotella,
qui l’inclusione è sempre più bella!

Se giochiamo con armonia, 
tutti i problemi volano via. 
Per divertirci senza timore,

 basta soltanto un po’ di amore!”

Il parco è un posto speciale, 
qui nessuno ti giudica male.

Ognuno di noi saltando e ridendo 
trascorre la vita imparando

che la diversità vuol dire unicità!

Scuola Casa San Giuseppe di Rodengo Saiano (BS)
Scuola Primaria

Classe 5^
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Filastrocca per conoscere la disabilità 
con cui si potrà trovare la libertà!

Venite a giocare con noi al parco inclusivo, 
accogliere ogni bambino è il nostro obiettivo. 
Troverete all’entrata una macchinina speciale 

che per chi ha delle difficoltà è l’ideale:
può essere spinta da un ragazzino

che sale su una pedana come fosse un trampolino; 
chi ha una disabilità viene così trasportato

verso il chiosco del parco che vende il gelato. 
Nel gira-gira, se indossi la cintura,

non finisce mai l’avventura!
Attenzione: non è ancora terminato il divertimento 

perchè sullo scivolo potrai usare il tuo talento:
la discesa non è troppo inclinata

perché la tua carrozzina sarà ben attaccata. 
Non avere paura: una pedana ti porterà su 

per evitare di cadere giù!
Vuoi dondolarti? Allora vai sull’altalena 
che ti protegge il petto con una catena.

Troverai pure un sensore
che verrà azionato da un genitore

 in modo che l’oscillazione si concluda quando vuoi… 
Ti va di chiamare degli amici? Sì, puoi!

“Facciamo un gioco da tavolo?” chiede Marco 
“Prendiamo le carte disponibili nel parco!”

Per chi è in sedia a rotelle sarà facile e divertente, 
non muovi il corpo, ma alleni la mente.

Se proverai il saliscendi ti darà gioia 
e sicuramente ti toglierà pure la noia:

ha un dislivello non pericoloso
in modo che per te non sia doloroso.

Cosa ne pensi delle attività multisensoriali?
Sono materiali non tutti uguali

da usare con le mani anche se non ci vedi con gli occhi,
 li senti e li tocchi.

Alcuni li attacchi con una calamita,
ma adesso basta perché la filastrocca è finita.

Non ci resta altro che divertirci con queste attrazioni
e noi che abbiamo scritto le rime ci meritiamo le congratulazioni!

Filastrocca sul nostro parco giochi inclusivo

Istituto Comprensivo di Tombolo e Galliera Veneta (PD)
Scuola Primaria “Giardino” di Galliera Veneta

Classe 3^A
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Parchetto all inclusive
Qui ad Airuno abbiamo un parchetto,  

poco inclusivo e un po’ piccoletto.
Con la nostra cara Silvietta,

ci piacerebbe giocar in bicicletta, 
non una di quelle tradizionali,  

bensì una senza pedali.
Ci piacerebbe giocar sull’altalena, 
senza che Silvia cada di schiena. 
Ci piacerebbe scivolarle accanto, 
e nel mentre intonare un canto.

 Ci piacerebbe farla salire sulla giostrina, 
mentre si diverte con una bambina.

Ci piacerebbe giocare...
ma nel nostro parchetto con lei possiamo solo parlare.

Pertanto, ci sediamo su una panchina, 
e le leggiamo un libro in rima.

Sogniamo un parchetto del tutto inclusivo, 
che faccia fiorire un sorriso sul viso.

Istituto Comprensivo di Olgiate Molgora (LC)
Scuola Primaria “Aldo Moro” di Airuno  

Classe 3^M
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In questo parco dell’inclusione 
la diversità non ha dimensione. 

Le giostre son differenti,
ma i bambini son tutti accoglienti.

Qui siamo liberi di sognare,
di rialzarci e continuare. 
Qui tutti posson giocare, 

imparare ad amare.
Qui non importa se non sai parlare, 

tanto non ti potranno giudicare.
Le altalena divertenti in alto ci fanno volare 

se a volte dal mondo vogliamo scappare.
Cari adulti, dietro le nostre risate 
si nascondon anime spaventate

 di non essere accettate.
Se amore e gioia volete cercare 

nel nostro parco la potete trovare!

Un parco per tutti

Scuola Secondaria di primo grado  
“Quirino Maiorana” di Catania 

Classe 2^M 
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Udite udite nella mia città 
c’è una grande novità.
Sarà una sorpresa che vi stupirà
un luogo aperto anche a chi ha difficoltà.

E’ un parco giochi detto “inclusivo” 
dove ogni bambino si sentirà più vivo.
Per il più grande e il più piccino 
potrai trovare un bel posticino.

Immagina di fare un viaggio intorno al mondo 
conoscere nuovi amici e fare insieme 
un girotondo.
Inizia il gioco sul salterello
tutti insieme è ancora più bello.

Sul trampolino a livello del suolo 
coi piedi o in sedia a rotelle
un rimbalzo al volo.

Giochi a tema o a rotazione
per sviluppare l’immaginazione.
Casette, dondoli e fiori sonori 
variopinti di mille colori.

Giochi a molla per tutta la folla,
Pannelli didattici e ludici
sono davvero divertenti e unici.

Pannelli sensoriali per i non vedenti
spiegazioni in Braille, faran tutti contenti. 
Comunicazione aumentativa, mappe del parco 
vicino al laghetto e al tiro con l’arco.
Tutti i bambini devono averne accesso 
solo così sarà un vero successo.
Rampe, maniglie, ampie aperture, 
sedute larghe e protezioni sicure.

I sogni si possono realizzare 
dentro ai sogni tu puoi volare.
Basta impegno e buona volontà
e il parco inclusivo diventerà realtà.

Il parco dei sogni

Scuola Primaria Paritaria “Conventino-La Sorgente” di Caravaggio (BG)
Classe 4^A
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Pannelli sensoriali per i non vedenti
spiegazioni in Braille, faran tutti contenti. 
Comunicazione aumentativa, mappe del parco 
vicino al laghetto e al tiro con l’arco.
Tutti i bambini devono averne accesso 
solo così sarà un vero successo.
Rampe, maniglie, ampie aperture, 
sedute larghe e protezioni sicure.

I sogni si possono realizzare 
dentro ai sogni tu puoi volare.
Basta impegno e buona volontà
e il parco inclusivo diventerà realtà.

Tutti insieme nel Parco
Con gioia e allegria

tutti insieme in armonia.
Dentro il parco siam gli stessi 

non ci son bimbi diversi.
Carrozzine e stampelle 
con risate a crepapelle 
non importa come sei

ciò che importa è che ci sei.
Non sentirti in disparte

perché siamo dalla tua parte.
Non c’è differenza tra noi piccolini 

Viva, viva tutti i bambini.

I.C.S Luigi Pirandello Borgo-Ulivia di Palermo
Scuola Primaria

Classe 4^B
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Parco giochi - fiocchi di neve
Nel quartiere di Genova San Fruttuosio

troverete un parco assai gioioso;
questa zona, è in sicurezza,

c’è una recinzione di media altezza.

Non temete, qui è tutto plastic free,
perché la Natura ci piace così!

Questo parco è aperto a tutti:
alti, bassi, belli ed anche ai brutti;

solo i bulli non sono ammessi,
con la gentilezza non sono connessi.

Ombra vi doneranno queste piante
cancellando ogni pensiero pesante;
di inquinamento qui traccia non c’è,

l’aria pulita è più bella perché
potrete sentir il profumo dei fiori
ed uccellini che cantano in cori.

Da noi le altalene sono più belle:
ci va pure chi è in sedia a rotelle;
non c’è bisogno di salire gradini,

c’è anche il parcheggio per passeggini.

Si organizzano feste con piacere,
ma lasciare pulito è un dovere;

bidoni colorati lo renderanno divertente
e grazie a loro aiuteremo l’ambiente.

Per dissetarsi c’è una fontanella
e per i cani un’area molto bella.

Sempre aperto, dalle 09:00 alle 20:00,
questo parco renderà tutti contenti.

Siamo tutti fiocchi di neve speciali
Perché non ne esistono uguali!

Istituto Scolastico Nostra Signora del Monte di Genova
Classe 5^
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Nel parco giochi che vorrei
Nel parco-giochi che vorrei…

…tutto e tutti porterei!
Un’auto-lena che si spinge da sola, 

un “salta-salta” rosso e viola
con corde e sostegni per ogni bambino 
che possa lanciare nel cielo azzurrino!

Uno scivolo grande con scale e con rampa…
…ne parlerebbe anche la stampa!

Tante sabbiere, paletta e secchiello,
con “due mani” in più per fare un castello.

Un cavalluccio per le carrozzine 
e di tappetoni, più che a dozzine!
Poi una giostrina da fare girare

con sedie e cinture per non farsi male...
...oppure pareti da arrampicare, 

ma ben più sicure se in orizzontale!
Infine, vorrei che in ogni giardino 
si senta sé stesso ogni bambino, 

che si diverta a capofitto
perché GIOCARE di tutti è un DIRITTO!

Istituto Comprensivo “Bartolo da Sassoferrato” di Sassoferrato (AN)
Scuola Primaria Brillarelli 

Classe 2^A
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Ho un sogno ricorrente 
che si insinua nella mente
e non mi lascia fino al dì seguente. 
Sogno un parco perfetto che accetta tutti 
con alberi dai mille frutti!
Con scivoli alti e colorati, 
altalene per farti volare, 
giostre e giochi per ognuno,
senza lasciare indietro nessuno.
Nel parco verde e gioioso 
è sicuro il divertimento, 
senza alcun pentimento,
complice un cielo sempre radioso.
Belle emozioni da provare
come un buon gelato da gustare. 
C’è una rampa per le carrozzelle 
per stare insieme in armonia, 
una casetta con tante finestrelle 
per divertirsi in compagnia.
Non c’è tempo da sprecare,
solo una regola è da imparare: 
ogni bimbo è il benvenuto
con un abbraccio come saluto!
Nel parco non c’è nessuna barriera, 
possono entrarci grandi e piccini
di qualsiasi bandiera. 
Tutti meritano di gioire 
e perché ciò accada 
bisogna intervenire
 contro ogni forma di esclusione, 
contro l’emarginazione

non brandendo la spada, 
con due armi efficaci
e una folla di seguaci
per vivere insieme, in sintonia: 
accoglienza ed empatia!
Il mio sogno presto si avvererà 
se ognuno una mano darà, 
per un parco giochi inclusivo,
per una società non indifferente, 
e per un’umanità divergente,
con un cuore caldo e accogliente!

Un sogno da avverare

Istituto Comprensivo Bozzano Centro (BR)
Scuola Secondaria di primo grado “Marzabotto”

Classe 2^G
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non brandendo la spada, 
con due armi efficaci
e una folla di seguaci
per vivere insieme, in sintonia: 
accoglienza ed empatia!
Il mio sogno presto si avvererà 
se ognuno una mano darà, 
per un parco giochi inclusivo,
per una società non indifferente, 
e per un’umanità divergente,
con un cuore caldo e accogliente!

Un parco giochi per tutti
Questo è il nostro parco giochi d’amore; 
qui puoi giocarci anche per ore.
Ci son bambini di ogni età, 
di ogni colore e nazionalità. 
Su, bambino, vieni a giocare, 
non sei diverso, lasciali stare! 
Quelle persone,
senza ragione,
ti discriminano per il tuo colore.
Solo l’amore qui deve regnare 
e, se sbagli, ti devi scusare.
Non vogliamo bimbi piangenti, 
ma solo visi sorridenti.
Non importa chi sei, non importa com’è, 
qui ogni gioco è pensato per te.
Magro, alto, basso e robusto? 
Giocare insieme è più giusto!
In questo parco c’è spazio per tutti; 
senza contare se si è belli o brutti. 
Nel nostro parco grande e colorato 
ogni bimbo è accolto e abbracciato. 
C’è chi spinge l’altalena, chi gioca 
a nascondino,
chi salta la corda, chi mangia un buon panino.
Chi raccoglie fiori dai mille colori, 
chi si improvvisa un pirata,
chi si diverte a fare la fata. 
C’è chi gioca con la palla, 
chi con gli amici balla,
chi spinge la sedia a rotelle, 
chi combina marachelle.

I nonni si fermano sulle panchine, 
parlan di vita, di antiche routine, 
le mani rugose raccontan di storie
mentre il vento accarezza le loro memorie.
C’è uno scivolo per ogni età 
e un’altalena che va su e giù, 
tra le risate ed il cielo blu.
Nel nostro parco incantato,
ogni bimbo è felice e ascoltato.
Ci penserà il gioco a regalare magia, 
così ognuno si sentirà in armonia.
Qui tutti vivono, senza pensieri, 
grandi avventure da veri pionieri!
Lottiam con costanza 
contro ogni disuguaglianza, 
restiamo uniti
per sentirci davvero capiti.
 Bambini e nonnini, prendiamoci per mano, 
perché giocare è un diritto umano.
Il nostro parco è bello e festoso, 
qui nessuno è escluso,
i giochi sono meravigliosi
e i sorrisi sono doni preziosi.

Istituto Comprensivo Bozzano Centro (BR)
Scuola Secondaria di primo grado “Marzabotto”

Classe 3^G
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Istituto Comprensivo Ponte (BN)
Scuola Primaria di Paupisi

Classe 4^

Nel parco incantato, tra sogni e colori, 
risuonano risa in mezzo ai rumori.
Altalene leggere sfidano il vento,

e scivoli sinuosi fanno ogni bimbo contento.
Sulla pista rossiccia corrono ruote,

sulla panchina una nonna che guarda il nipote.
È blu come il cielo, l’acqua ed il mare

perché siamo uguali, non si può negare!

Sui viali fioriti si corre e si gioca, 
hai sempre da fare, la noia è poca.

Un castello di sabbia, un rifugio fatato, 
dove ogni bambino è un amico fidato.

Ogni giorno puoi andarci con gli amici 
e insieme passare ore felici.

Le sere d’estate è bello restare
tra le lucine delle lucciole a giocare.

L’amicizia sboccia come un fiore raro,
nel parco che accoglie ogni cuore sincero. 

Qui trovi bambini di tutte le età
che scoprono il mondo con curiosità.

Nessuna barriera, nessun muro da varcare, 
solo mani intrecciate pronte a danzare.
Bimbi diversi, uniti da mille emozioni, 

che cantano insieme le stesse canzoni.

Tutti giocano in compagnia,
per ore sparisce ogni malinconia.
Un arcobaleno di pace e armonia

che a tutti trasmette spensieratezza e allegria.

Venite a giocare nel parco fatato,
dove ogni bambino è accolto ed amato. 

Si ride, si salta, si sogna, si spera,
nel parco inclusivo, la gioia è vera!

Il Parco incantato
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Tralllalero trallalà,
Il parco che vorremmo eccolo qua!
A Montecchio pochi giochi inclusivi
sono presenti,
ma in commercio molti sono
esistenti!

Una rassegna vorremmo presentare,
se il Comune li vorrà acquistare.

Con l’altalena a guscio puoi andare su e giù
e guardare il mondo da lassuù

Libera la mente dai tuoi pensieri
che pian piano volano via leggeri!

Ma se vuoi dondolare
un altro gioco potresti usare.

Che bello sarebbe stendermi sopra di te,
e guardare il cielo dov’è.

Tutti quanti potrebbero divertirsi
su queste giostrine,
anche le persone con le carrozzine.

Un elicottero i bambini farebbe viaggiare
e grazie all’immaginazione ognuno
proverebbe a volare!

E se il coraggio vorrai provare,
un percorso tattile dovrai fare

Tra salti, curve e ostacoli improvvisi
ci saranno molti sorrisi.

Nessun limite c’è,
se il pericolo affronti insieme a me!
Esplorando questo sentiero
potresti sentirti più leggero.
Ma ecco anche un gioco a pulsanti  

con tanti colori,
che ricorda i petali in un campo di fiori.

Il nidondolo eccolo qua,
va su e giù, di qua e di là!
Come amico lo potrai avere,
se bene lo saprai tenere.

Pensato per i bambini con fragilità
dona loro tanta felicità,
ma per tutti è divertente
rallegrando cuore e mente.

Il gioco dell’oca
da sempre si gioca!

Anche i bambini in liberà
possono giocare in serenità.

E se la carrucola vorrai provare
nessun problema…
con noi potrai giocare!

Vola in alto lassù
e il mondo diventerà più blu!

Con la fontana d’acqua
tutti i bimbi giocheranno…
spruzzi, risate e divertimento ci saranno.
Nessuno sarà allontanato
se il parco verrà realizzato!

Tante attrazioni troveremo
e divertirci insieme noi potremo!

Invece di stare a casa ad annoiarsi
si potrà venire qui a scatenarsi!

Ci aspettano giochi e diverse attrazioni
per vivere insieme tante emozioni!

Il Parco che vorremmo!

Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalcini” di Alzano Lombardo (BG)
Scuola Primaria di Nese

Classe 2^E



40

Istituto Comprensivo “Terre del Magnifico” di Cortemaggiore (PC)
Scuola Secondaria di Primo Grado

Classe 3^F

Ieri ho incontrato un anziano signore, 
fragile e stanco, ma pieno d’amore

mi disse di voler costruire un parco speciale 
per ogni bambino in cui poter giocare.

Un parco giochi per tutti a Cortemaggiore 
per dare al paese un po’ di splendore.
Per chi non vede, per chi non sente, 
ogni giorno deve essere divertente.

Un parco di ogni colore
dove i bambini giocano per ore. 
Senza barriere, senza mistero,

in questo parco giochi è tutto più vero.

Chi non parla, chi non cammina, 
non merita di restare in panchina.

Qui si gioca in compagnia e
si dà inizio alla magia.

Il parco -disse- è per tutti 
alti, bassi, belli e brutti, 

ricco di attrazioni,
ma anche pieno di emozioni.

 
Ogni persona è a suo modo speciale,

nell’essere diversi non c’è nulla di male. 
Tutti siamo perfetti, con le nostre virtù

e i nostri difetti.

Il vecchio, mi fece riflettere
era una cosa che alle persone dovevo trasmettere.

Con entusiasmo e voglia di costruire
il nostro parco comincerà a fiorire!

Un parco a colori
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Istituto Comprensivo “G. Pascoli” di Felizzano (AL)
Scuola Primaria “E.Gorreta” di Oviglio

Classe 3^

Il parco che vorremmo...
Signori e signore di Oviglio noi siamo

e nel nostro paese un parco lo abbiamo! 
Qui il divertimento non è “ solo per pochi” 
però ci piacerebbe aggiungere altri giochi 

senza pericoli per nessuno
senza farci aiutare da qualcuno 
che tenga conto delle differenze

prestando attenzione alle varie esigenze 
dove nessuno si senta diverso

e lo stare insieme non sia tempo perso: 
nessuna rabbia, tristezza o paura

e tutti si sentano trattati con “cura”! 
Già andiamo sull’altalena a cestone 
e sul gioco a molla con la protezione 

ma... ATTENZIONE, ATTENZIONE!
Rampe, ampie aperture, elementi di stabilizzazione 

sono indispensabili per una vera inclusione
perché ogni differenza diventi una ricchezza 
e ci siano su ogni viso sorrisi e contentezza.
Nel parco del paese che ora frequentiamo

ci pare che a tutt’oggi qualcosa non l’abbiamo: 
pannelli sensoriali per ipo o non vedenti
li renderebbero di certo assai contenti

 e specie per chi la vista non può utilizzare 
targhe scritte in braille potrebbero aiutare 
a capire su che giostra si sta per andare;

casette con più ingressi, maniglie, installazioni 
e tutto ciò che possa generare emozioni

anche ai non udenti attraverso avventure coinvolgenti.
Se poi nel labirinto noi vogliam giocare 

barriere di ogni tipo dobbiamo eliminare 
affinché la sicurezza sia condizione essenziale

per chi la carrozzella deve utilizzare
perché parola d’ordine è: “ qui non ci si annoia, 

ognuno può trovare il suo angolo di gioia”!
Perciò vorremmo un parco davvero inclusivo 
che renda ogni bambino più allegro e giulivo.

Sarebbe proprio bello poterlo realizzare
e che tutti, ma proprio tutti, ci potessero giocare.



42

Il parco giochi è divertimento,
se tu non giochi non sono contento.

Io dondolo allegro sull’altalena,
tu, triste in un angolo, osservi la scena. 

Io dallo scivolo scendo felice,
io posso e tu no ?! Ma chi lo dice!

Mi fermo, ci penso, rifletto un momento, 
la tua tristezza mi mette sgomento... 
dobbiamo cambiare il regolamento!

Mettiamo una rampa, togliamo le scale, 
facciamo una foto da mandare al giornale. 

Se l’altalena rendiamo sicura,
ognuno si gode quest’avventura.

Con tutti dobbiamo comunicare
la lingua dei segni dobbiamo imparare. 

Per chi questo mondo non sa com’è fatto 
facciamo una mappa che legge col tatto.

Un parco in cui tutti insieme giochiamo 
è un luogo in cui tutti ci divertiamo!

Il parco dei sorrisi

Istituto Comprensivo “E. Schiaparelli” di  Occhieppo Inferiore (BI)
Scuola Primaria “Eugenio Bona” di Sordevolo

Pluriclasse 4^ - 5^
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Ho un sogno
Nel parco giochi del mio paese, 

ognuno dovrebbe essere il benvenuto,
in un abbraccio di colori, questo è il sogno che ho avuto… 

Nel parco giochi che vorrei,
non importa come sei, con le gambe o con le ruote

non possono esserci altalene vuote.
Se vuoi entrare, non ti devi far aiutare,

ti aspettano cartelli con simboli CAA, per far a tutti capire, 
le regole da seguire,

ci sono lettere e suoni da ascoltare,
e poi trovi un percorso che ti porta a giocare,

C’è una giostra spaziosa e girevole con la rampa da ammirare, 
per far entrare ogni carrozzina e così un sorriso regalare.

In questo parco magico dove ognuno può brillare, 
c’è un labirinto da esplorare,

e se per qualcuno c’è un buio pesto,
sul muro tocca, trova le frecce e arriva presto!

Lo scivolo poi è senza scalini 
ma con pulsanti canterini

che con una pedana sollevano i bambini, 
così tutti possono scivolare

e felicemente giù andare.
Ho anche pensato ad una parete sensoriale, 

che sarebbe perfetta per giocare,
usando tatto, vista o udito, 
nessuno rimane smarrito.

Questo parco per me tanto speciale, 
è un luogo dove ognuno può stare, 

senza paura di non riuscire a giocare!

Istituto Comprensivo “Bartolo da Sassoferrato” di Sassoferrato (AN)
Scuola Primaria Brillarelli 

Classe 3^A
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Nel paese di Bolgare, c’è un parco speciale,
si chiama Nochetto e noi ci andiamo a giocare!
Siamo tanti, siamo amici 
e tutti giochiamo felici.

Viene Yahya con il pallone 
con un grande sorrisone. 
Arriva Fabio, è un po’ deluso,
gioca a calcio con noi e si sente incluso.

Andrea fa goal tirando un rigore, 
tutti applaudiamo con fragore.
Quando c’è aria serena,
Riccardo dondola sull’altalena.

Arrivano Matilde e Viola, 
hanno portato i libri di scuola,  
poi si stancano di studiare
e subito corrono a giocare.

Anche i cani, al Nochetto, 
hanno un loro luogo protetto 
dove poter giocare sereni
correndo finalmente senza freni.

Il parco è aperto a tutti per giochi, feste e attività 
belle e utili per la città.
Tutti noi partecipiamo felici,
portiamo con noi anche i nostri amici.

Nel giorno del “Verde Pulito”
tutti noi ragazzi della scuola abbiamo un compito ardito: 
raccogliamo bottiglie e carte
e lo facciamo a regola d’arte.
 

Nel giorno dei giochi sportivi al parco Nochetto 
ognuno di noi si sente un atleta provetto,
c’è chi corre, chi fa alti salti 
e chi applaude dagli spalti.

Il parco è aperto a tutti,
non importa se sono belli o brutti. 
Dimmi se vuoi venire anche tu,
ti aspettiamo tutti quaggiù

Nel paese di Bolgare, c’è un parco speciale,
si chiama Nochetto, e noi ci andiamo a giocare!
Siamo tanti, siamo amici 
e tutti giochiamo felici.

Filastrocca del parco Nochetto

Istituto Comprensivo di Chiuduno (BG)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Bolgare

Classe 1^A
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Nel giorno dei giochi sportivi al parco Nochetto 
ognuno di noi si sente un atleta provetto,
c’è chi corre, chi fa alti salti 
e chi applaude dagli spalti.

Il parco è aperto a tutti,
non importa se sono belli o brutti. 
Dimmi se vuoi venire anche tu,
ti aspettiamo tutti quaggiù

Nel paese di Bolgare, c’è un parco speciale,
si chiama Nochetto, e noi ci andiamo a giocare!
Siamo tanti, siamo amici 
e tutti giochiamo felici.

Quello che più ci piacerebbe fare,
sarebbe poter condividere il nostro giocare. 

Cosa fare per realizzare il nostro sogno?
Progettare giochi per ogni bisogno. 
Realizzare un parco giochi inclusivo,

dove poter giocare in modo alternativo. 
Ampi scivoli e altalene,

dove far giocare, con la fantasia, anche le balene.
Vorrei tanti giochi sensoriali nel mio parco del domani, 

da poter utilizzare non solo con le mani,
da non permettere a nessuno di rimanere escluso 

visto che il gioco è un diritto che non va recluso. 
Non è giusto che qualcuno rimanga a guardare, 

mentre io sto lì, davanti a te, a giocare.
Mi piacerebbe invece prenderti per mano,

e portarti con me a navigare su un finto catamarano. 
Spingerti forte sull’altalena,

volando in alto come se fossi una falena. 
Una gara di corsa tutti insieme,

e crescere felici come fa la pianta da un seme. 
È quindi questo il nostro sogno più grande,

sperando che nessuno lo blocchi con delle serrande. 
Giocare insieme, tutti quanti,

così che i nostri occhi e cuori possano risplendere come brillanti.

Tutti per il parco, PARCO PER TUTTI!

Fondazione Maestre Pie dell’Addolorata - Roma 
Scuola Primaria 

Classe 3^



46

Lettera aperta al parco giochi
Mio caro parco, sei davvero inclusivo
e per i tuoi giochi anche molto creativo, 
dai la possibilità ad ogni bambino
di esser protagonista del proprio cammino.
Alcuni giochi sono davvero ideali
per far giocare anche i bambini speciali: 
una rampa al posto delle scale
e una sedia a dondolo con lo schienale, 
il salterino interrato fa volare
e così ci permette di sognare,
a diverse altezze ecco i tamburi…
è proprio così che si abbattono i muri!

Tu, parco giochi, ci dai il benvenuto, 
non rimarrai a noi sconosciuto;
le tristi giornate uggiose e nebbiose 
con te mai appariranno noiose.
Quindi, coraggio caro bambino, 
prendi in mano il tuo destino.
Se al parco andrai più spesso, 
scoprirai la gioia in te stesso; 
quando ti immergerai nella natura 
non sentirai mai più la paura:
non abbatterti per le tue fragilità, 
qui vivi lo spazio con libertà!

E voi tutti che state a guardare 
divertitevi con noi a giocare,
se avete voglia di provare emozione 
questo parco è la giusta soluzione!

Per fare vere amicizie usiamo il pensiero
e per diffondere affetto troviamo il sentiero, 
volete godere di un magico futuro?
C’è sempre bisogno d’incontrare qualcuno!
 Giocare tutti insieme per conoscerci davvero 
ci permette di apprezzarci in modo sincero:
contro il bullismo così avremo un riparo 
e sarà per noi un tesoro raro!

Possediamo un parco inclusivo e divertente 
a cui può accedere ogni tipo di gente,
tutti riescono davvero ad entrare 
d imparare finalmente ad amare.

Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Calcinate (BG)
Scuola Primaria di Cavernago

Classi 5^A - 5^B
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Per fare vere amicizie usiamo il pensiero
e per diffondere affetto troviamo il sentiero, 
volete godere di un magico futuro?
C’è sempre bisogno d’incontrare qualcuno!
 Giocare tutti insieme per conoscerci davvero 
ci permette di apprezzarci in modo sincero:
contro il bullismo così avremo un riparo 
e sarà per noi un tesoro raro!

Possediamo un parco inclusivo e divertente 
a cui può accedere ogni tipo di gente,
tutti riescono davvero ad entrare 
d imparare finalmente ad amare.

Un parco in armonia
Immagino un parco dove tutti possono giocare

un parco bellissimo dove sognare
dove tutti i bambini speciali e stranieri

diventano amici veri

Immagino un parco musicale e colorato
dall’immaginazione dei bambini creato

Immagino un parco con dolci melodie emozionanti
e con altalene volanti

Immagino un parco con segnali uditivi
e per chi serve anche visivi

Immagino un parco con sentieri a rotelle
che susciti l’emozioni più belle

Immagino un parco con nuvole astratte
dai loro cuori immaginate e fatte
Immagino un parco aperto a tutti

dove le passioni si trasformano in frutti

Immagino un parco dove il divertimento
regala sempre un bellissimo momento

Immagino un parco come un’opera d’arte
che punti fantasia da ogni parte

Immagino un parco con uno scivolo speciale
non che sia finto ma che sia reale!

Immagino un parco con uno scivolo sicuro
e ben attrezzato

molto protetto e ben situato

Immagino un parco con materiali organizzati
e con dipinti sempre apprezzati;

Immagino un parco con grande accessibilità
progettato per regalare gioia in quantità!

Istituto Comprensivo “Aristide Leonori” di Roma
Scuola Primaria

Classe 5^A
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“Lo VOGLIO! Lo VOGLIO!”.
Non è il capriccio di un birichino,

ma il forte desiderio del cuore di un bambino:
“Un parco giochi inclusivo io VOGLIO 

che del mio paese sia l’orgoglio!”.
Saprei davvero come giocare

nel NOSTRO parco giochi inclusivo comunale! 
Un posto accogliente dove tutti possono andare,

perché ogni bambino ha il suo percorso per camminare: 
chi corre veloce, chi si muove in carrozzina, chi va piano; 

il luogo ideale per stare insieme mano nella mano.
Ruote, piedi, corde, tappeti, mani, 

tutti diversi ma tutti uguali,
per divertirsi senza esclusione in allegria 

nel parco giochi dell’armonia.
Una tana piacevole e sicura,

un rifugio nella gioia e nell’avventura, 
dove l’altalena è un sogno che vola,

lo scivolo è un abbraccio materno che accoglie e consola, 
le giostre sono braccia che stringono forte

e le risate dei bimbi risuonano come le note 
perché allegria e libertà

son per tutti e in quantità.
Uno spazio magico per giocare

dove tutti all’aperto possano ridere e respirare 
e nessuno mai si senta fuori

perché ciascuno brilla dei suoi colori.
Questo mio desiderio un giorno realtà diverrà,

quando, grazie a qualcuno, la costruzione di un parco giochi inclusivo 
a tutti gioia e felicità regalerà.

 Non è un gioco da ragazzi
ma si dice che il bisogno l’ingegno aguzzi!

Allora il mio “Voglio!” è per un bisogno speciale, 
che può diventare reale

se gli adulti si daranno da fare!
“Buon lavoro a voi grandi!” - voglio augurare, 

mentre, paziente e fiducioso, io resto ad aspettare!
Questo mio messaggio in rima è un invito sincero

per creare per tutti noi bambini un futuro più giusto e più vero!

Filastrocca del parco giochi inclusivo desiderato

Istituto Comprensivo di Gottolengo (BS)
Scuola Primaria di Gottolengo

Classe 1^A 
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Un parco per tutti
Quanto sarebbe bello se in ogni paese o città 

ci fosse un parco per ogni disabilità,
vogliamo che tutti possano giocare 

anche chi non può camminare,
e vorremmo far divertire,

tutti coloro che un poco devono soffrire.

Questo parco è colorato 
ma non ancora realizzato, 
lo vogliamo di tanti colori,

perché possano scaldare i loro cuori, 
abbatteremo le difficoltà

con grande semplicità.

Questo parco da costruire 
è un progetto da finire,

allora cosa aspettiamo a realizzarlo, 
ad agire insieme per terminarlo,

per realizzare il parco più bello del mondo, 
colorato e bello come un grande girotondo.

Scuola Casa San Giuseppe di Rodengo Saiano (BS)
Scuola Primaria

Classe 4^
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Arriva una lettera dal primo cittadino 
ci chiede un progetto carino, carino
di un parco inclusivo per ogni bambino.
Noi onorati accettiamo la proposta
e inviamo entusiasti la nostra risposta. 
Ci sta di certo l’altalena,
l’altalena col cestone
per volare in alto come un aquilone.
Per provare lo smarrimento e il ritrovamento
ci vuole un labirinto di siepe
che accolga tutti proprio come un presepe.
Lo scivolo è a doppia corsia
per andarci in sicurezza e in compagnia.
Sull’albero più alto collochiamo una casetta, 
chi sale può stare di vedetta
in compagnia di una civetta.
Tutti possono arrivare alla sua vetta
o con la scala di corda o con l’ascensore 
che funziona col motore.
C’è un posto inaspettato
con un animatore preparato:
si ascolta la narrazione,
sono disponibili i materiali per la costruzione 
e l’argilla per la manipolazione.
E magari un ruscello,
trota e ranocchia nuoteranno sotto il ponticello 
e in giro qualche libellula elegante
rende il parco ancor più affascinante.
Uno speciale tagadà regala l’accessibilità
a tutta intera la nostra città.

Quando arrivi all’ingresso
non devi chiedere il permesso,
puoi osservare una mappa esplicativa
 senza pagare né il biglietto né l’iva. 
Capire la mappa è facile per chi non vede,
per chi è irrequieto e per chi in carrozzina siede.
Caro sindaco, ti piace il nostro progetto 
fatto con la fantasia e l’intelletto?
Finora è nella nostra immaginazione,
giocarci sarà per tutti quanti una grande emozione.

ProgettiAMO l’inclusione

Istituto Comprensivo “Bartolo da Sassoferrato” di Sassoferrato (AN)
Scuola Primaria Brillarelli 

Classe 4^A
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Quando arrivi all’ingresso
non devi chiedere il permesso,
puoi osservare una mappa esplicativa
 senza pagare né il biglietto né l’iva. 
Capire la mappa è facile per chi non vede,
per chi è irrequieto e per chi in carrozzina siede.
Caro sindaco, ti piace il nostro progetto 
fatto con la fantasia e l’intelletto?
Finora è nella nostra immaginazione,
giocarci sarà per tutti quanti una grande emozione.

Il parco giochi inclusivo del mio paese
Da qualche mese

c’è un parco giochi inclusivo 
nel mio paese,

dove bimbi di ogni nazione,
di ogni colore, in qualsiasi condizione, 

si abbracciano, giocano, ridono,
in nome dell’amore!

Nel nostro parco colorato
il divertimento è assicurato! 

Esso è un luogo ideale,
un posto speciale! 

Mani unite, sorrisi veri, 
sentimenti sinceri.

I vari giochi sono a disposizione, 
proprio per tutti, senza esclusione!

Grande è l’emozione che nasce dalla condivisione! 
Nessun bimbo, triste o solo si deve sentire:

tutti uniti, mano nella mano, pronti a intervenire,
a far sì che tutti, proprio tutti, si debbano divertire! 

Qui la disabilità non è fonte di infelicità,
ma la testimonianza della ricchezza della diversità!

Istituto Comprensivo n.3 “G. Lombardo Radice” di Patti (ME)
Scuola Primaria “piazza XXV Aprile” di Patti

Classe 3^C



52

Nel cuore del mio paese
c’è un parchetto pieno di sorprese! 
Se anche tu ti vuoi divertire,
a Paupisi devi venire.

È una ridente cittadina
che si trova un po’ in collina,
in provincia di Benevento
dove soffia sempre il vento.

Il parchetto è inclusivo
ed è dedicato ad Antonio D’Agostino, 
un angelo che amava la vita
e di sorrisi l’ha sempre condita.

Sullo scivolo puoi andare
e sulla pista, come un canguro, saltare; 
L’altalena è un vero spasso:
arrivi in alto e torni in basso.

Sulla rete ti puoi arrampicare 
e sul saliscendi dondolare; 
nel tubo ti puoi infilare
così nessuno ti può trovare.

Sul ponte dell’equilibrio, 
alla corda ti conviene mantenere
se sull’erba non vuoi cadere
perché, davvero, un bel po’ traballa 
e se sbagli rotoli come una palla.
 

Il parco è di tutti e non ha barriere, 
bambini speciali ci puoi incontrare, 
in ogni momento ci puoi entrare
e l’indomani ritornare.

Qui corrono sogni su ali leggere,
pensieri felici, speranze e chimere.
Se chiudi gli occhi puoi immaginare
che i bambini nei murales comincino a parlare,

che tutti insieme, con gioia infinita 
celebriamo il senso della vita,
la sua bellezza e la condivisione
che rende colmo d’amore ogni cuore.

E sopra le nuvole, in alto lassù,
c’è un alito di vento che scende quaggiù: 
è il dolce sorriso di chi se n’è andato,
ma in ogni risata è tornato e restato.

Il parco del cuore

Istituto Comprensivo Ponte (BN)
Scuola Primaria di Paupisi

Classe 3^
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Il parco è di tutti e non ha barriere, 
bambini speciali ci puoi incontrare, 
in ogni momento ci puoi entrare
e l’indomani ritornare.

Qui corrono sogni su ali leggere,
pensieri felici, speranze e chimere.
Se chiudi gli occhi puoi immaginare
che i bambini nei murales comincino a parlare,

che tutti insieme, con gioia infinita 
celebriamo il senso della vita,
la sua bellezza e la condivisione
che rende colmo d’amore ogni cuore.

E sopra le nuvole, in alto lassù,
c’è un alito di vento che scende quaggiù: 
è il dolce sorriso di chi se n’è andato,
ma in ogni risata è tornato e restato.

Filastrocca del parco giochi inclusivo del mio paese
Vorresti venire a giocare con me?

Il mio parco è bello e accogliente, ecco com’è: 
ci puo’ stare bene tutto il mondo

e ha solo una regola: fare amicizia in un grande e immenso girotondo.

E’ un parco giochi dove puoi restare sempre bambino  
e accogliere tutti in un grande e immenso giardino. 
Ci possono star bene i nostri amici meno fortunati

e con mille attenzioni farli sentire amati.

E’ un parco giochi pieno di colori e di emozioni 
dove c’è gioia di stare insieme e non abbandoni 

senza telefoni perchè sono vietati
senza muri rovinati e amici non rispettati.

E’ un parco giochi pieno di libertà, fiducia e speranza  
dove trova posto solo la vicinanza e l’uguaglianza.

È un parco giochi in cui si puo’ essere se stessi
senza offendere gli altri che nel cuore sono sempre impressi.

Perchè in verità c’è solo una cosa che rende un parco giochi 
quello che è, senza leggende:

la felicita’ e i sorrisi dei bambini
in ogni parte del mondo in paesi lontani e in quelli vicini.

Al mondo oggi abbiamo bisogno di lealtà  
amore e gentilezza, non di ostilità.
Abbiamo bisogno di abbracciare e 

di comprendere che tutti siamo uguali
perciò bisogna essere solidali.

Se la descrizione del mio parco ti piace 
aiutiamoci per diffonderla ovunque

e ovunque ci sarà accoglienza e pace.

Istituto Comprensivo Narni Centro (TR)
Scuola Primaria di Otricoli

Classe 5^
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Il nostro parco è:
un Posto
      All’aperto per  
      Ridere,
      Correre e
      Organizzare feste. 
Al parco stiamo con gli amici 
che ci rendono felici,
per stare bene in compagnia 
basta un pizzico di allegria. 
Un parco per tutti aperto,
per giocare con divertimento.
Al parco possiamo tutti andarci, 
basta solo imparare a rispettarci!

Filastrocca del parco inclusivo

Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Calcinate (BG)
Scuola Primaria di Cavernago

Classi 2^A - 2^B
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Nella classe c’è lezione
la mia mente è un aquilone. 

Se ne vola assai lontano 
non ascolto l’italiano.

Volo in alto con l’altalena
e vedo nel parco una bella scena.

I bambini giocano a pallone
e nell’aria risuona una canzone.

C’è una giostra colorata 
tutto il tempo è impegnata. 

Ci sono tanti bei giochini 
per la gioia dei bambini.
Saltellando in quel prato 
mi risveglio senza fiato.

L’aquilone vola nel cielo blu 
e io sogno da quaggiù.

Mentre inseguo una coccinella
 squillante è il suono della campanella.

Con un sorriso saluto gli amici 
e tutti insieme usciamo felici.

Negli occhi il sogno del nostro parco 
dove si entra attraverso un arco.

Un parco bello e variopinto
che tutti accoglie nel suo labirinto, 

dove giochiamo in compagnia, 
siamo diversi ma in armonia.
Siamo diversi ma non esitare, 

perché a tutti i bimbi piace giocare.
E garantire il diritto al gioco 

non è certamente cosa da poco.
Nel nostro parco insieme cresciamo

 felici e contenti ci teniamo per mano.

Il parco dei miei sogni

Istituto Comprensivo Rotonda - Vigianello di Rotonda (PZ)
Scuola Primaria di Castelluccio Inferiore

Classe 2^A
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Il nostro parco ideale
deve essere adatto a tutti i bambini 
anche ad uno speciale.
Che non abbia barriere ma tante fioriere 
dove nessuno si fa male e ogni gioco vale.
Che abbia spazi per mangiare 
ma anche prati per stendersi e sognare.
Ogni bambino deve sentirsi il benvenuto 
senza bisogno di nessun aiuto.
Vorremmo un parco inclusivo 
tutti dentro nessun escluso 
anche per i più ficcanaso. 
Vorremmo delle giostre
che facciano fermare le guerre 
che facciano stare in armonia 
anche un russo e un’ucraina
per far capire che combattere è inutile. 
Un parco con gli amici
dove il tempo corre veloce
e il desiderio di tornare trovi voce. 
Un parchetto bello e pulito
 proprio come un bel vestito 
con tante siepi e fiorellini
dove giocano i nonnini.
Un parco dove nessuno si senta annoiato 
escluso o disprezzato.
Un parco dove quando il gioco finisce 
senza paura o vergogna
il sorriso resta.

Il nostro parco lo condividiamo con tutti 
ma diciamo “no!” ai bulli e ai farabutti
Ma ditemi noi non siamo tutti un po’ 
non abili?
Sarà aperto a tutte le ore
e ci sarà sempre un buon odore,  
odore di cioccolato e caramelle 
e tantissime bancarelle.
Tutti si divertiranno 
perche’ si aiuteranno
a giocare, ad essere felici 
e ad essere tutti amici. 
Un parco senza rumori 
affinche’ chi ha paura
possa divertirsi con suoni e colori. 
Un parco per non abili
belli e brutti 
nessun ostacolo 
nessuna diversità
solo divertimento e libertà.
Nel nostro parco una scritta ci sarà:
“qui si gioca senza pensieri
per tutti i bambini che devono essere fieri.  
Vieni anche tu nel parco incantato
dove nessuno e’ dimenticato.“

Il nostro parco ideale

27^ Circolo Didattico Bari Palese
Scuola Primaria Duca d’Aosta

Classe 5^D
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Il nostro parco lo condividiamo con tutti 
ma diciamo “no!” ai bulli e ai farabutti
Ma ditemi noi non siamo tutti un po’ 
non abili?
Sarà aperto a tutte le ore
e ci sarà sempre un buon odore,  
odore di cioccolato e caramelle 
e tantissime bancarelle.
Tutti si divertiranno 
perche’ si aiuteranno
a giocare, ad essere felici 
e ad essere tutti amici. 
Un parco senza rumori 
affinche’ chi ha paura
possa divertirsi con suoni e colori. 
Un parco per non abili
belli e brutti 
nessun ostacolo 
nessuna diversità
solo divertimento e libertà.
Nel nostro parco una scritta ci sarà:
“qui si gioca senza pensieri
per tutti i bambini che devono essere fieri.  
Vieni anche tu nel parco incantato
dove nessuno e’ dimenticato.“

Scivolo scivolo a più non posso 
mentre l’aria mi cade addosso.

Sull’altalena volo su e giu’
per toccare il cielo blu.

M’ aggrappo contento alla catena
per sfiorare la luna piena.

Mi tengo forte agli anelli
per ammirare tutti gli uccelli.

Salto felice sul trampolino 
con il mio caro amico Lino.

Togliete i gradini distruggete i muretti
forza e coraggio non fate i furbetti.

Tutti i bambini voglion giocare
ma tanti purtroppo non lo riescono a fare.

Noi bambini vogliamo aiutare 
tutti coloro che voglion giocare!!!

Tutti coloro che voglion giocare

Istituto Comprensivo «Giovanni Bertacchi» di Chiavenna (SO)
Scuola Primaria “Pestalozzi”

Classe 4^A
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Arrivo al parco e mi fermo a guardare 
quello che io posso solo sognare.

In questa circostanza mi sento a distanza.
E vedendo gli altri ridere e scherzare mi vien facile pensare: 

“Quanto sarebbe bello esser come loro,
saltare, scivolare, correre e dolcemente atterrare”.
 E la mia mente, leggera e festosa inizia a vagare….

Che divertimento! 
Dell’inclusione ora è il momento.

In un parco giochi per me tutto nuovo 
Vi farò vedere che giochi ci trovo…

Ho provato una giostra colorata
 da chiunque amata ed apprezzata.

Come il mondo gira intorno 
e a giocare io ritorno.

Se con gli amici posso stare,
sui nostri occhi una scintilla appare.

Dello scivolo percepisco l’altezza
i miei piedi appoggio con delicatezza.

Il timore mi abbandona pian piano: se ci sei tu al mio fianco
non avrò più bisogno di nessuno accanto.

Vedo un canestro che voglio centrare,
anche se nessuno ci riesce io voglio provare.

Alto o basso che tu sia 
prova a mirare con maestria!

Faccio un canestro da grande campione 
mostrando a tutti la mia passione.

Sono qua per giocare
e anche l’altalena voglio provare.

 Oscillando su e giù
mi diverto sempre di più 

In compagnia vorrei stare
e altri amici vado a cercare.

Con una rampa entro nel castello
dove mi immergo con la fantasia nel mio giorno più bello.

Gli occhi mi si riempiono di gioia 
e a giocare non trovo mai noia.

Via non me ne voglio più andare
qui per sempre rimarrei con voi a sognare.

Filastrocca parco giochi inclusivo

Istituto Comprensivo I.C. Rita Levi-Montalcini di Fontanafredda (PN)
Secondaria di I Grado “I.Svevo” 

Classe 3^D
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Nel cuore di un bosco, tra fiori e colori,
c’è un parco speciale che accoglie tutti i cuori.

Su un bob con rotaia si parte in un lampo,
per un giro panoramico, che vista lassù in alto!

Per colori e pennelli è un posto perfetto,
con laboratori per l’arte, l’ingegno e il diletto.

Chi ama il vento e il brivido vero,
con un giro sulla zip line vola leggero.

Su pedane sicure il cammino è un piacere, 
ognuno può andare senza barriere.
Rampe e percorsi pensati con cura, 

perché ogni viaggio sia un’avventura!
Per chi vuole muoversi e allenarsi un pochino, 

ci son pesi e attrezzi lungo il cammino.
Braccia, gambe o solo il cuore,

qui ognuno si allena con grande valore.
Un campo da basket con spazio e passione, 

per giocare assieme senza alcuna esclusione.
Sedie, ruote, passaggi e tiri, 

qui conta il gioco, non i confini.
Infine le altalene, che gioia infinita, 
per grandi, piccini e per ogni vita!

In questo parco fatto d’amore,
c’è posto per tutti, qualunque sia il loro cuore!

Un parco senza confini

Istituto OmniComprensivo San Marcello Pistoiese (PT)
Scuola Primaria “Gianni Rodari” di Campo Tizzorio

Classe 4^
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Il parco giochi della mia città  
dona a chiunque felicità.

Un parco giochi per ogni età  
per grandi e piccini,  
ci sono giochi a volontà
ed un laghetto con pesciolini.

Il parco giochi della mia città
aiuta chi è timido e da solo se ne sta

Per combattere la timidezza  
noi assumiamo animatrici
che fanno sparire ogni tristezza
e aiutano i bambini a diventare amici.

Il parco giochi della mia città
è un luogo pulito e chiunque bene sta

Per eliminare la spazzatura  
abbiamo ideato un marchingegno
che dal terreno aspira, ma niente paura,  
e di ogni sporcizia sparisce il segno.

Il parco inclusivo della mia città
a tutti promette divertimento in quantità

A volte i genitori si annoiano qua e là  
e si distraggono con il cellulare
ma ecco un robottino che dà serenità
e un buon caffè , se chiamato, può portare.

Il parco inclusivo della mia città  
è un posto sicuro a qualsiasi età

Nel parco succedono cose pericolose  
perciò progettiamo dei robottini
che faranno cose miracolose  
curando gli infortuni dei bambini.

Il parco inclusivo della mia città
ha delle regole che dobbiamo rispettar.

I giochi del parco sono fatti per esigenze differenti  
per questo esiste un regolamento,
tutti i bambini devono essere contenti  
per ciascuno deve esserci divertimento.

Il parco inclusivo della mia città 
accoglie i bambini con disabilità

In un parco giochi davvero strabiliante  
ci devono essere giochi a volontà
specialmente, e questo è assai importante, 
per quei bambini con disabiltà

Se vi è piaciuta la nostra filastrocca  
allora avete voglia di giocare
questa è la sfida… “Sotto a chi tocca “  
si può cambiare per migliorare.

Il parco giochi inclusivo della mia città

Istituto Comprensivo Civitavecchia 2 (RM)
Scuola Primaria “Gianni Rodari” 

Classe 3^C
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Nel mio piccolo paesino,
c’è un parco giochi assai carino, 
aperto a tutti ma non per tutti…

Siamo tutti DIVERSI, ma una cosa è certa: 
per tutti la porta è sempre aperta.

Ognuno di noi è un essere speciale, 
insieme formiamo una squadra geniale.

C’è la ruota che gira e il tunnel da fare
ma il gioco più bello è stare insieme e giocare.

Chi corre veloce, chi gioca a pallone, chi fa l’altalena e
 chi nel prato si allena.

Sorrisi e abbracci, attenzione e amore
 insieme affrontiamo ogni timore.

Chi sente con gli occhi, chi con le mani 
non siamo mica esseri strani.

Nel nostro parco c’è spazio per tutti 
nessun desiderio venga distrutto.

Un parco speciale è quel che ci vuole 
vero e reale e non solo a parole, 

giochi per tutti, senza distinzione
per assicurare divertimento e INCLUSIONE!

Il parco giochi speciale

Istituto Comprensivo “Carlo Amore” di Modica (RG)
Scuola Primaria plesso centrale

Classe 4^A
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Mi piace pensare
Che esiste un parco giochi speciale 

dove tutti i bambini possono entrare:
si trova in via Astrale ed è un luogo particolare 

dove si privilegia la qualità e la libertà 
anche nella diversità;

è un progetto realizzato nel nome dell’inclusione
 perché ogni bambino va trattato con rispetto ed educazione.

Questo è un ambiente ludico di facile accessibilità in cui ci sono scivoli, 
trenini e tappeti volanti con cui ci possiamo divertire proprio tutti quanti.

Un enorme prato verde puoi ammirare, dove c’è’ posto per risate, 
scherzetti e dolcetti da mangiare. 

In questo mondo siamo tutti uguali, 
non servono barriere per gli amici speciali.

Sull’altalena e sulla giostrina si può agganciare una carrozzina,
 in fondo basta poco per trasformare tutto in un gioco.

Qui ci sono tanti amici cari pronti a farci un sorriso e renderci tutti più felici. 
Nessuna aspettativa, solo puro divertimento per tutta la comitiva.

E allora lascia a casa il tuo mondo interiore, qui l’universo e’ ancora migliore.
E’ stato inventato o forse ancora no, 

l’importante è sapere che qua ognuno dà per quel che può.
Se tutti i paesi avessero un parco come questo in cui nessuno si sente diverso, 

tutti potremmo giocare e anche il mondo potrebbe cambiare.

Un parco giochi speciale

Istituto Comprensivo Rotonda - Viggianello di Rotonda (PZ)
Scuola Primaria di Viggianello

Classe 4^A
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Ora che il sole è tornato 
al parco io sono volato 

per abbracciare i miei cari amici
 tra un salto una giostra e una bici.

All’improvviso uno sguardo incrociai 
era il tuo, su cui capitolai,

non sempre mi fermo a pensare 
se tutti possiamo giocare.

Il gioco strumento di felicità 
è un diritto di tutti si sa!

Prendi la mia mano e saliamo insieme
su una giostra senza catene,

se con la fantasia non ci limiteremo
ogni barriera noi supereremo;

Sull’altalena tu potrai andare 
e con tutto te stesso il cielo toccare

anche per te vorrei giravolte 
tante tante e tante volte.

Tra un sorriso e una fatica, amici noi saremo
ed ogni persona sarà accolta per davvero

È questa che chiamo felicità 
La senti? Dondola e gira… nel parco della possibilità.

Il parco delle possibilità

Istituto Comprensivo di Flero (BS)
Scuola Secondaria di Primo Grado “Rita Levi Montalcini” di Poncarale

Classe 1^G
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Il nostro paesino è tanto bello
Col suo boschetto, i prati e un ruscello.

Tutt’intorno ci son grandi montagne 
E in autunno si mangian le castagne.

Andando alla pineta in passeggiata, 
Il parco giochi appar dalla vallata:

È grande, c’è lo scivolo, un campetto 
Ristoro e di sci piste dirimpetto.

Manca però qualcosa di importante:
Per il qual non esiste una scusante; 

I bimbi che son meno fortunati 
Sognano giochi per loro creati:

Uno scivolo con una passerella 
Per poterci salire in carrozzella; 
Un’altalena con un bel cestello

Ed ecco che il tuo giro è assai più bello!

Sindaca cara, ascolta noi bambini! 
Anche se ci vorran molti soldini.

Il parco giochi dei desideri

Istituzione Scolastica “Jean-Baptiste Cerlogne” di Saint Pierre (AO)
Scuola Primaria di Saint-Nicolas 

Pluriclasse 1^-2^-3^
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Il mio parco giochi ideale a Forlì

Istituto Comprensivo n.4 “Annalena Tonelli” Forlì
Scuola Primaria “Dante Alighieri”

Classe 2^B

Il mio parco giochi ideale
è un luogo davvero speciale:

piante rigogliose e verdeggianti 
donano ombra ai passeggianti; 

giochi di legno a volontà 
rallegrano i bimbi di ogni età, 
animali liberi e ben accuditi, 

guardiani attenti e ben istruiti. 
Tutto è ordinato e accogliente 

grazie all’aiuto di tutta la gente;
le urla gioiose non posson mancare 
mentre i bambini stanno a giocare; 
una fontanella con l’acqua fresca

il chioschetto con gelati alla pesca;
 strutture moderne per i bambini fragili 
fanno divertire in sicurezza i meno agili. 

Questo è il mio parco giochi ideale:
quello che tutti possiamo creare:

un luogo d’incontro tra le generazioni 
che unisce e non crea inutili fazioni.
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Se un parco inclusivo vuoi realizzare
ai giochi fatti in un certo modo devi pensare.

Al nostro parco vogliamo dare 
un’idea spettacolare;

con altalene, scivoli e girelli,
i nostri parchi diventeranno più belli.

I bambini con stampelle o sedie a rotelle, 
potranno provare le attrazioni più belle, 

alcuni di loro avranno pure difficoltà
ma potranno usare i giochi con tanta agilità! 

Per questo vorremmo consigliare 
un’altalena su cui anche stesi stare

e se così la vorrete, 
basterà metterci una rete.

Girelli con entrate più ampie e piccole rampe 
per non escludere nessun abitante!

Una carrucola con un pulsante speciale 
così su e giù ognuno potrà volare.

Uno scivolo con una collina
per far salire anche chi usa la carrozzina.

Giochi di suoni e colori
per bimbi con sogni un po’ interiori;

i percorsi sensoriali renderanno tutti contenti,
in modo particolare i bambini non vedenti.

Sul prato ci saranno delle stradine,
per far camminare anziani, passeggini e carrozzine.

La nostra filastrocca non finisce qua perché un motto speciale ci sarà:
“ IL PARCO INCLUSIVO Più BELLO DIVENTERÀ

SE COSTRUITO CON TANTA VOLONTÀ”.

Giochi senza barriere

Istituto Comprensivo Torgiano-Bettona (PG)
Scuola Primaria “La Meridiana” - Passaggio di Bettona

Classe 4^A
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Il parco giochi esplosivo

Istituto Comprensivo Rotonda - Vigianello di Rotonda (PZ)
Scuola Primaria di Rotonda

Classe 4^A

Nel bel mezzo della città, c’è una grande novità. 
Hanno fatto un bel giardino, dove gioca ogni bambino. 

Ci si può arrampicare, dondolare e scivolare.
Ogni bimbo è il benvenuto che sia magro o più paffuto, 
che sia moro oppure biondo, che sia albino o ucraino. 
Il nostro parco giochi inclusivo è per tutti esplosivo.

Bianchi, neri o gialli, i bambini son tutti brillanti.
In questo parco puoi trovare

scivoli, dondoli e altalene da utilizzare. 
Non ci sono limiti d’accesso,

il divertimento a tutti è concesso.
Se tu qui vuoi entrare ma da solo non puoi camminare,

le mie gambe ti posso prestare e su di me potrai sempre contare. 
Giochi per tutti senza esclusione,

sorrisi che crescono come una emozione.
Non importa il colore o la nazionalità 

ma soltanto giocare in serenità.
Non bisogna litigare ma solamente collaborare. 
È bellissimo stare insieme e volerci tutti bene.

I bambini del pianeta fanno un girotondo creando
il quadro variopinto più bello del mondo.

Da tutto il mondo noi veniamo
e solo amore e comprensione chiediamo. 
Un parco che accoglie senza discriminare 

dove ogni cuore può davvero volare.
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Vorrei un parco dove tutti giocano felici, 
dove volano anche le fenici.

Dove si creano sogni a volontà 
per divertirsi ad ogni età,

in cui tutti possono giocare
e nessuno da solo dovrebbe stare. 

Un’altalena elettronica
è un’idea supersonica,

 vorrei potermi dondolare
come una nave in mezzo al mare. 

Sui giochi a molla vorrei saltare
 e fino alla luna arrivare,

vorrei uno scivolo meno pendente 
per far salire tutta la gente

e un soffice terreno 
tutto arcobaleno. 

Per mano ci prendiamo
 e amici diventiamo

non ce ne importa dei nostri difetti 
perchè come siamo, siamo perfetti. 

Volersi bene dà i suoi frutti: 
questo parco è proprio per tutti!

Il parco dei sogni

Scuola Primaria Paritaria “Conventino-La Sorgente” di Caravaggio (BG)
Classe 4^A 



69

Filastrocca parchi per tutti

Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalcini” di Suisio (BS)
Scuola Secondaria di I° grado Canonico G. M. Finazzi

Classe 3^A

Nel parco grande, sotto il ciel sereno,
 giocano tutti, insieme, senza freno.

C’è la panchina per chi è stanco,
e il gioco che gira per ogni bambino bianco e franco.

Un’altalena speciale, che sale piano, 
per chi ha bisogno di un po’ di mano.

 E la giostra gira lenta e sicura,
per tutti, in ogni avventura.

C’è il prato verde, morbido e ampio, 
dove ogni amico trova il suo campo.

Mani che si allungano, cuori che battono forte, 
qui non ci sono barriere, solo porte aperte.

Nel parco inclusivo, insieme si va,
tutti accettati, così deve star.

Chiunque tu sia, con il tuo sorriso,
qui trovi un posto, un dolce paradiso!

Questa filastrocca vuole raccontare di parchi dove le diversità sono celebrate
e tutti possono sentirsi parte di una comunità.
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Filastrocca del Parco Giochi 
che a Feltre è inclusivo

uno splendido aggettivo
che comprende proprio tutti!

Tutti i bimbi han voglia di andare 
per incontrare gli amici del cuore, 

tutti quanti si vogliono svagare
e stare insieme di buon umore.

Magari c’è chi può dirci
che non tutti posson giocarci, 
non tutti si posson divertire

e passare qualche ora a gioire.

Non dar retta a chi non sa 
quale sia la verità!

Qui con noi, te lo dico per certo, 
scoprirai un Parco aperto.

È sicuro e accoglierà 
anche chi ha difficoltà:

è fatto apposta per lasciare
spazio a tutti per giocare.

Tutti insieme ti porteremo 
dove vedrai l’arcobaleno. 

Passeremo del tempo sereno 
ed un mondo ci divertiremo.

Sull’altalena salirai, 
avrai il vento nei capelli,

sentirai il cinguettio degli uccelli, 
ti brilleranno gli occhi e dirai:

“Evviva gli amici, abbasso i guai!”

Filastrocca del Parco Giochi Inclusivo di Feltre

Istituto Comprensivo di Feltre (BL)
Scuola Primaria di Farra

Classe 3^A
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Che parco speciale!

Istituto Comprensivo Rotonda - Vigianello di Rotonda (PZ)
Scuola Primaria di San Severino Lucano

Classe 2^

Appena suona la campanella 
parte un canto a cappella:

“Presto, presto usciamo in fretta
c’è un parco speciale che ci aspetta!”

Per noi piccolini lo hanno inventato 
ma anche i nonnini ci prendono fiato. 

Hanno montato dei grossi cartelli,
in tutte le lingue leggi stornelli.

Indicazioni in breil, in rima 
per aiutare tutti i bambini 

a giocare vicini vicini
e stimolare la stima di posti incantati 

mai dimenticati.

Tra scivoli e altalene
di amicizia si fa il pieno. 

Bimbi bruni, bimbi biondi 
tutti insieme in girotondi. 

Con le mani nelle mani
ieri oggi e anche domani.

I sorrisi dei bambini 
sono gioia cristallina 

che riscaldan tutti i cuori
con la fiamma dell’amore.
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Cos’è un parco senza un po’ di allegria? 
Quella che ti prende da dentro e ti porta via? 

La sensazione speciale di essere uniti, 
contro ogni problema

contro tutti i limiti

Giochi accessibili per tutti quanti,
con rampe che portano a sogni emozionanti. 

Ogni angolo è un abbraccio d’amore,
un parco che accoglie senza alcun dolore.

Bambini di tutte le età e di tutti i colori, 
corrono e saltano tra fiori e valori,

in un parco che abbatte ogni barriera, 
dove la felicità è la vera bandiera!

Di tutti è il diritto di poter giocare, 
senza frontiere

e con la possibilità di riuscire a volare.

Un parco per tutti, 
grandi e piccini

che è in grado di unire molti cammini!

Un parco

Istituto Comprensivo “B. Colleoni” di Urgnano (BG)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Urgnano

Classe 1^E
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Il “Parco dei Giusti”, un posto speciale 

Istituto Comprensivo “Don Raffelli” di Provaglio d’Iseo (BS)
Scuola Primaria Gianni Rodari

Classe 5^C

Con gli amici ti vuoi incontrare?
Questo è il posto perfetto per poterlo fare. 
Al “Parco dei Giusti”
c’è spazio per persone di tutti i gusti. 
Se dei giochi inclusivi vuoi provare 
vieni al “Parco dei Giusti” a giocare. 
Fiori e farfalle di tutti i colori 
rallegrano ogni giorno i nostri cuori.
Una passeggiata in compagnia, una corsa in bici 
e tutti al parco sono felici.
Suoni, gioia e armonia
il “Parco dei Giusti” è una vera magia. 
Qui non si contano i sorrisi,
ci si diverte insieme e i giochi sono condivisi.

Qui c’è un fantastico scivolo colorato 
che ti porterà in un mondo mascherato.
E se in cima ci vorrai arrivare
un gradino alla volta dovrai scalare 
e almeno una maschera provare.
 
Che bello nella casetta giocare,
perché anche in sedia a rotelle ci potrai entrare!
Se nella casetta alloggerai 
molto ti rilasserai.
Se le parti degli animali vorrai abbinare 
una ruota dovrai girare.

A “Forza 4” vuoi giocare?
L’astuzia non dovrai dimenticare
e nella tua mente il quattro dovrai spiaccicare.

Se anche per te la musica è una grande passione,  
lo xilofono del parco è la più bella attrazione.
Se con le note vorrai giocare 
la tua fantasia potrai liberare
e con tanti tubi colorati potrai suonare.

Se sulla sedia girevole ti vorrai accomodare,
la tua mente dovrai rotolare e la paura scacciare.

Per giocare a “Tris” non ti serviranno  
gli occhi per guardare, 
ma solo le mani per toccare.
 
E se il tuo cane vorrai portare, 
la palla non scordare.
Grazie al Parco dei Giusti
i bambini potranno trovare giochi di tutti i gusti. 
Ci dispiace, ma ora noi dobbiamo andare 
divertiti al parco come più ti pare!
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Nel parco giochiamo in allegria, 
bambini di ogni età, in compagnia.

Chi cammina, chi corre, chi ride nel vento, 
tutti insieme, senza alcun lamento.

Scivoli per tutti, ampi e colorati,
panchine per chi è stanco, mai dimenticati. 

Con le mani, con i piedi, ogni sogno si fa 
nel parco la gioia è già qua!

Ogni risata è un ponte che unisce, 
nessun bambino è solo, nessuno è diviso. 

Nel parco ogni cuore batte in accordo,
un mondo che accoglie, che abbraccia 

ogni giorno!!!

Che sia su un’altalena, che sia su un pallone 
qui si gioca insieme, in perfetta unione.
Nel nostro parco è per tutti la felicità,

condivisa, senza limiti o confini e siamo certi che
 tutto questo accadrà!!

Il nostro parco

Fondazione Maestre Pie dell’Addolorata - Roma 
Scuola Primaria 

Classe 4^
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Filastrocca “Dell’essere vero”

Istituto Comprensivo “G. Garibaldi” di Realmonte (AG)
Scuola Primaria 

Classe 3^A

Voglio proprio raccontare
una storia senza uguale
 senza fate, maghi e magia
 solo sogni, desideri e malinconia.

Vorrei tanto, per alcuni istanti, 
poter fermare le azioni aberranti 
e dare a tutti la possibilità
 di realizzare la propria felicità.

Tu straniero vuoi arrivare?
prego accomodati, non tardare!

Tu bambino vuoi giocare?
fallo come meglio di pare!

Tu ragazzo che non riesci a fare…
pensa, io non so cantare!

Mi piacerebbe regalare
 ad ogni essere speciale
ogni bene e calore
per scaldare il suo cuore
 e conservare per l’eternità
quella, talvolta trascurata, Umanità.

Esiste un posto originale
dove trovarsi in modo gioviale
tutti insieme pronti a giocare
con chi amici non riesce a trovare.
Se non puoi deambulare
col mio aiuto ci potrai arrivare
io e te sulla carrozzina
ci sentiremo su una giostrina.

Su e giù non solo sull’altalena
ma anche sul vialetto in discesa appena
fatto apposta per offrire
comodità e accesso ad ogni fruire.

Sulle sbarre mi sono arrampicato,
io in alto e tu a me appoggiato,
facciamo squadra e sicuramente
conquisteremo il mondo appassionatamente.

Tutti i giorni puoi andare
proprio per assaporare
quel calore che sa di amore,
il solo che riscalda il cuore.

Ho diritto di giocare
e nel caso di reclamare
se on ci sono le possibilità
di vivere in serenità.

Sono unico e speciale
sono prezioso e originale,
mai nessuno mi potrà imitare
se non nell’essere cordiale.

Ogni uomo è nato per completare
un quadro più che stellare
e per questo assai prezioso
atto ad ornare un museo grandioso.

Sono un piccolo tassello
unico, colorato e bello
sono parte di un intero
che include ogni essere vero
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Nel mio Comune vorrei che
ci fosse un parco non solo per me

con altalene di ceste dondolanti 
e scivoli adatti a tutti quanti

con un disco rotante, una molla, una palla 
e piste lisce per inseguire una farfalla

per chi corre su ruote, su piedi o su mani, 
per chi si sposta grazie ai suoi cani

un luogo dove non ci sia paura
e dove ogni sorriso sia una pittura

che ti racconta ogni nostro carattere
e sfida le barriere ancora da abbattere.

Questo è il giardino della felicità. 
Parola d’ordine inclusività!

Sogno

Istituto Comprensivo Tombolo e Galliera Veneta (PD)
Scuola Secondaria di Primo Grado “D. Pellegrini”

Classe 3^C
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Un parco per tutti

Istituto Comprensivo “Giuseppe Garibaldi” di Genzano (RM)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Genzano 

Classe 1^H

Passeggiando nel parco 
dove sono cresciuto
i giochi non mancano,
così come il divertimento assoluto.

Gli alberi i rami spalancano 
in un abbraccio accogliente.
Ci sono sguardi che si capiscono
e partecipano ad un gioco divertente.

I bambini amici saltano e gioiscono: 
l’accettazione è l’unico ingrediente. 
I fiori sul prato verde fioriscono,
le aiuole emanano un profumo permanente.

Come fiori nel prato, tutti diversi, 
c’è chi corre veloce chi è più lento: 
ognuno con i propri sogni immensi, 
ognuno con il proprio talento.

La giostra gira per tutti, 
volano libere le altalene,
grandi e piccini raccolgono i frutti 
di questo gioco che li intrattiene.

Un anello di amici che si tengono per mano,  
così piano piano si legano insieme
e nessuno si sente un marziano
e nessuno di essere escluso teme.

Tutti insieme costruiscono una melodia, 
tutti insieme compongono un solo colore,  
nell’aria limpida diffondono una sinfonia,
tutti hanno lo stesso valore.

Passeggiando nel parco 
dove sono cresciuto,
vedo qualcosa di bello, di nuovo 
qualcosa che viene dal profondo… 
qualcosa di buono!
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In via Paladini c’è un posticino,
un parco un po’ magico, accogliente e carino. 

Non solo altalene, non solo scivoli,
ma giochi sicuri e incredibili!

Fantastico dico, all’utile il dilettevole hanno unito, 
per chi corre, per chi saltella,

per chi si muove su una rotella. 
Le giostre girano senza fermarsi, 

spazi larghi per abbracciarsi,
chiudono gli occhi, si senton farfalle 
e immaginano di volare tra le stelle.

Niente paura, solo sorrisi e allegria pura!
Le mani si intrecciano la gentilezza fa da ponte 

e di gioia diventa la fonte.
Bambini contenti, incontri interessanti,

 abbracci sinceri, momenti frizzanti.
Senza barriere i cuori di felicità riempire farà 

Qui l’amicizia si sente davvero,
nel parco inclusivo di Barzanò, 
ognuno è speciale e io ci andrò! 

Perché il divertimento, se è condiviso, 
fa nascere sempre un grande sorriso!

Filastrocca del parco inclusivo di Barzanò

Istituto Comprensivo di Barzano’ (LC) 
Scuola Primaria “Ada Negri” di Barzano’

Classi 1^ A-B



79

Gradini nel parco

Istituto Comprensivo “Giovanni Bertacchi” di Chiavenna (SO)
Scuola Primaria “Pestalozzi”

Classe 4^B

Saliamo gradini 
scendiamo gradini

ecco la gioia di tutti i bambini.

Gradini per saltare 
gradini per scivolare

la cosa più bella e’ arrampicare.

Ma questi scalini
non fanno la gioia di tutti i bambini.

Se fatichi a camminare
sui gradini non puoi saltare.

La carrozzina non puo’ andare 
è un pericolo anche provare.

Col bastone ti puoi incastrare 
e di farti male puoi rischiare.

Cari signori non c’e’ niente da fare forza, 
coraggio dobbiamo migliorare.

Spaccate al più presto questi gradini 
e fate felici tutti i bambini !
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C’è nel mio paesino
un luogo molto inclusivo: 
un parco per giocare
per qualunque bimbo speciale.

Questo parco è una meraviglia 
per sentirsi un’unica famiglia.
Includendo ogni persona 
il tempo passa e vola.

Il parco giochi è per tutti 
quelli belli e quelli brutti.
Se con gli altri si vuol giocare
c’è chi un aiuto è disposto a dare.

Un gesto gentile per tutti i bambini
li fa sentire molto vicini.
Un nuovo gioco tutti aiuterà 
per divertirsi in comunità.
 
Un ragazzo speciale
potrà usufruirne senza farsi male. 
Difendiamo il parchetto che ci rende vicini 
in cui anche gli adulti tornano piccini.

Abbiamo un parchetto 
che ci rende felici,
per giocare, correre
e incontrare nuovi amici.

Fuori dal parco
ogni persona è diversa, 
ma in quel luogo verde
una vera differenza non è emersa.

Ogni bambino speciale 
può divertirsi

e per le sue caratteristiche 
non deve coprirsi

perchè ognuno ha diritto a giocare 
anche se ha un bisogno speciale.
Il progettista per questi bambini 
ha usato la mente 
affinché ogni ora al parco sia divertente.
 
Ogni giochetto è come un letto
per sentirsi al sicuro come un paguro. 
Ogni gioco rispetta l’ambiente,
ma soprattutto rende il parco accogliente.

In questo parco non c’è chi è diverso 
un solo gesto può essere immenso; 
il parco rappresenta l’unione
fra tutte le diverse persone.

E’ proprio un parchetto della nostra regione 
e unisce i bambini di ogni religione.
In questo parco ognuno è una stella: 
il bambino speciale è la più bella.

Insieme siam tutti più forti: 
senza pregiudizi viviamo 
in un mondo senza torti.

Con questo parco
che ci fa star tranquilli e tranquille 
brilliamo tutti come scintille.
 
Noi in questo parco vogliamo restare 
per stare insieme a giocare,
non di certo per vergognarci 
ma solo per amarci.

Un parco senza diversità

Istituto Comprensivo “G. Grassi” di Martina Franca  (TA)
Scuola Secondaria di I Grado

Classe 1^A 
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e per le sue caratteristiche 
non deve coprirsi

perchè ognuno ha diritto a giocare 
anche se ha un bisogno speciale.
Il progettista per questi bambini 
ha usato la mente 
affinché ogni ora al parco sia divertente.
 
Ogni giochetto è come un letto
per sentirsi al sicuro come un paguro. 
Ogni gioco rispetta l’ambiente,
ma soprattutto rende il parco accogliente.

In questo parco non c’è chi è diverso 
un solo gesto può essere immenso; 
il parco rappresenta l’unione
fra tutte le diverse persone.

E’ proprio un parchetto della nostra regione 
e unisce i bambini di ogni religione.
In questo parco ognuno è una stella: 
il bambino speciale è la più bella.

Insieme siam tutti più forti: 
senza pregiudizi viviamo 
in un mondo senza torti.

Con questo parco
che ci fa star tranquilli e tranquille 
brilliamo tutti come scintille.
 
Noi in questo parco vogliamo restare 
per stare insieme a giocare,
non di certo per vergognarci 
ma solo per amarci.

Il nostro parco inclusivo

Istituto Comprensivo di Casteggio (PV)
Scuola Primaria “Alfonso Corti” di Corvino San Quirico 

Classe 4^E

Noi bambini di Corvino San Quirico 
vorremmo un parco davvero unico, 

dove tutti son felici
giocando con gli amici.

Con un pavimento che non è di cemento 
così i bambini non sbattono il mento.

Le altalene son belle
perché ci fan guardare le stelle, 

con poltrone e cinturini
per non far cadere i bambini.

Ci vorrebbe un castello molto bello 
con gradini piccolini

morbidi come cuscini, 
per entrare gattonando 

e uscire scivolando.
Nel parchetto è bello avere

un chioschetto per bere,
con acqua, succhi e merendine 

e mangiarle sulle panchine, 
per stare in compagnia

e nessuno va più via.
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Nel nostro parco giochi 
siamo felici come pochi,

ogni angolo è pieno di allegre risate
e insieme trascorriamo ore incantate.

Quando gioca, ogni bambino
scopre il mondo e il suo cammino, 

Quando sente gli uccellini cinguettare
il suo cuore inizia a cantare.

Quando vede il cielo blu 
pensa che suo amico sei tu, quando vede un aquilone

gli vien voglia di giocare a pallone.

Quando vede l’allegria
sente nel cuore una dolce melodia, 

quando tocca la mano del vicino 
con lui inizia un nuovo cammino.

Quando gusta un gelato in compagnia, 
ogni gesto diventa una magia,

quando corre felice nei viali
sogna di essere in mondi speciali.

Quando in ogni situazione
la relazione crea il ponte dell’inclusione, 
nel gioco ogni bambino trova l’ allegria 
e vola tra le stelle con la sua fantasia.

Il parco dell’inclusione

Istituto Comprensivo “Carlo Amore - Piano Gesù” di Modica (RG)
Scuola Primaria

Classe 5^A
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Ali per giocare

Istituto Comprensivo “Giovanni Battista della Torre” di Chiavari (GE)
Scuola Primaria “G. Mazzini”

Classe 3^C

Esclusivo non mi piace 
a giocare son capace 

ma lo sei anche tu
questo parco NON VA PIÙ!

Inclusivo è per tutti 
alti, bassi, belli e brutti

con le gambe o le stampelle 
oppure in seggiola a rotelle,

Sembra un sogno un parco inclusivo 
ma vorrei che fosse vivo.

Altalene con pedane
che a guardarle sembran strane.

Per bambini non vedenti 
suoni e voci sorprendenti 
per guidarli all’avventura 

e non avere più paura. 
Metteremo un paio d’ali 

a giocar siam tutti uguali!
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Nel nostro paese 
c’è un parco molto bello

dove è facile salire 
su un magico castello.

È come una nuvola gommosa il pavimento 
puoi saltare, correre, rotolarti come il vento.

Puoi suonare le campane in compagnia, 
puoi dondolarti sicuro in allegria,

su un’altalena, che sembra 
una comoda balena.

Lo scivolo ha le rampe, non le scale, 
così sali e scendi senza farti male 

come una stella cadente:
è davvero divertente.

Questo parco giochi è per noi bambini: 
senza barriere, senza confini,

tutti in gruppo, tutti vicini!

Un parco giochi davvero speciale

Istituto Comprensivo di Gottolengo (BS)
Scuola Primaria F. Bagnaschi di Gambara

Classe 2^A
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Oltre i vetri

Istituzione Scolastica “Jean-Baptiste Cerlogne” di Saint Pierre (AO)
Scuola Primaria di Saint-Nicolas 

Pluriclasse 4^-5^

Dalla finestra della nostra scuola 
scorgiamo prati verdi o innevati, 
sul ramo di ciliegio una bestiola,

e a Maggio tanti fior che son sbocciati;

C’è il parco giochi visto da lontano, 
c’è scivolo, campetto e uno chalet, 
che è il ristorante dove mangiamo, 
e in primavera giochiamo a fiolet*.

Al nostro parco giochi non creativo 
mancan cestelli, giostre e passerelle; 

e di certo sarebbe più inclusivo
potendoci anche andar con carrozzelle.

Perciò speriam che nello spazio vuoto 
piazzino qualche altro nuovo gioco.

*fioLet: sport popoLare vaLdostano
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Nel parco dell’amicizia sincera, 
ogni bimbo gioca e spera.
Con le ruote o con i piedi, 
tutti insieme, senza divieti.

Lingue diverse, storie lontane,
 tutti sentiamo le stesse campane. 
Ogni sorriso è un ponte d’oro, 
che unisce cuori in un solo coro.

Saltiamo, ridiamo, man nella mano,
 in questo parco dal sogno umano. 
Diversità che si fa ricchezza,
nel gioco nasce la bellezza.

Il parco giochi inclusivo
deve essere per noi espressivo, 
che sia per tutti molto carino 
con qualche bel fiorellino.

Un bel parco giochi inclusivo
deve essere un parco antidepressivo 
con tanti giochi e tanti sentieri
da percorrere senza pensieri.

Nel parco bello e colorato, 
tutti i bimbi han giocato.
Qui nessuno resta indietro, 
c’è un sorriso in ogni metro.

Corriamo, ridiamo, che felicità 
giocare insieme è una gran libertà!
Tutti i bambini giocano senza distanza, 
e mostrando tanta fratellanza.

Questo è il nostro parco inclusivo
uno solo è l’obiettivo:
leggendolo ti spunta un sorriso
e il messaggio è ben preciso.

Nel parco dell’amicizia sincera

Istituto Comprensivo di Fiorenzuola d’Arda (PC)
Scuola Secondaria di Primo Grado G.Gatti 

Classe: 3^B
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Corriamo, ridiamo, che felicità 
giocare insieme è una gran libertà!
Tutti i bambini giocano senza distanza, 
e mostrando tanta fratellanza.

Questo è il nostro parco inclusivo
uno solo è l’obiettivo:
leggendolo ti spunta un sorriso
e il messaggio è ben preciso.

Filastrocca dei bambini

Istituto Comprensivo “E. Curti” di Gemonio (VA)
Scuola Primaria “E. Curti” di Gemonio

Classe 4^A

Tutti devono andare d’accordo  
e su questo anche io concordo! 
Come ben sai, ogni bambino
può avere un giochino.

L’inclusività è vitale
e stare insieme è normale:
ognuno può giocare, 
con tutti bisogna stare.

La libertà è restare insieme 
giocare, piangere, ridere assieme, 
però anche con chi non sta bene  
perchè ci fa viver bene!

Ogni bambino,
anche se è piccolino, 
deve giocare
con la voglia di imparare.

La nostra sincerità
è sicuramente libertà:
nessuno la deve vietare  
così assieme possiamo stare!

Ognuno di noi ha la libertà di giocare insieme, 
accogliere i bambini con disabilità ci preme,
e il nostro parco ha bambini di ogni età
perché, se si sta bene, insieme tutto guarirà.

Ognuno ha diritto di libertà,
di giocare con inclusività
e creare la festa
senza nessuno che fuori resta.

Quindi, se sei un bambino anche con disabilità 
vieni al parco, avrai libertà!
Se insieme vogliamo giocare 
sull’altalena possiamo andare.

Andiamo, andiamo, insieme stiamo:
anche della nostra disabilità 
ce ne dimentichiamo 
e un nuovo parco animiamo.
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Nel nostro parco giochi 
non ci sono videogiochi, 
zero tempo per la noia

e niente spazio per chi non sogna.

Qui si possono adottare 
tanti modi per giocare:
dondolare o scivolare 

non ha limiti e non ha età, 
nessuno è escluso, qui c’è parità!

Ogni angolo è pensato per divertirsi insieme, 
giochi per tutti, senza barriere!

L’inclusione è la Forza che ci unisce, 
uno spazio in cui ci si riconosce, 

una parola da urlare a gran voce, 
una carezza che non nuoce.

Il nostro parco giochi inclusivo

Istituto Comprensivo “Bartolo da Sassoferrato” di Sassoferrato (AN)
Scuola Primaria Brillarelli 

Classe 2^B
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Il parco più bello

Istituto Comprensivo B. Colleoni di Urgnano (BG)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Urgnano

Classe 2^B

Nel parco inclusivo,
sotto il cielo blu, 

si corre felici, 
proprio come fai tu.

Gli alberi alti fanno ombra e frescura,
e l’erba verde sembra una grande avventura!

Il lago tranquillo,
lo scoiattolo che va,

si sente il vento 
che fruscia qua e là.

Il sole che scende colora il cielo, 
senti il profumo di un dolce anelo.

Il parco inclusivo è proprio il mio posto, 
dove mi sento libero, felice e un po’ giusto.
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Nel parco dei miei sogni ci vorrei tanti doni, 
con gente educata e bambini buoni.

Ci vorrei un’ altalena a forma di balena, 
con una lunga catena.

Nel parco vorrei una maga,
che ci paga con tanti buoni dolcetti 

e fa dormire la gente in comodi letti.

Nel parco giochi che vorrei, 
io sempre ci andrei!

Lo scivolo è un portale
che ci porta in un mondo senza il male! 

L’altalena ci porta sulle nuvole,
dove si fanno molte coccole!

Il “giro-giro” ci porta in discoteca, 
dove si balla la danza greca!

Il “salta-salta” ci porta in paradiso, 
dove c’è sempre qualche sorriso!

Il parco che vorrei sarebbe colorato 
come un fiore appena sbocciato.

Ci devono essere attrazioni mozzafiato,
 come un’ altalena gigante o uno scivolo dorato.

Ci sono stanze adatte a tutti
che nel giardino hanno dei giunchi.
Un acquario enorme ci deve stare

insieme a negozi e ristoranti dove poter mangiare.
Ci sono tanti parchi diversi ma il più importante è quello del cuore 

che è accessibile a tutti e dona tanto amore!

Un parco per tutti

Fondazione Maestre Pie dell’Addolorata - Roma 
Scuola Primaria 

Classe 5^
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Il mio parco della Burcina

Istituto Comprensivo di Occhieppo Inferiore (BI)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Pollone

Classe 1^C

Ai piedi di un monte chiamato Mucrone 
Sorge un paese di nome Pollone (Elsa) 
Dove si stende sulla collina
Lo splendido parco della Burcina (Habib)

Felice Piacenza l’ha donato
per questo viene ricordato (Pietro) 
Gli alberi non sono solo italiani 
Ma di tanti Paesi lontani (Nicole)

Una cosa che non si può dimenticare
Il parco è di tutti e si deve rispettare (Emma) 
Ci vuole riguardo per la natura
Un lieve passaggio e un gesto di cura (Matteo)

In Primavera è assai colorata
Da tutto il mondo è visitata (Elisa) 
E’ stato creato per grandi e piccini
E molti passeggiano con setter e volpini (Riccardo)

Tutto qui è più divertente
Ma il tempo sfreccia velocemente (Leonardo) 
Ragazzi che corrono per allenarsi
Fidanzati a nascondersi per abbracciarsi (Lorenzo B)

I nonni, i babbi e le loro bambine
Tutti insieme sulle belle stradine (Clarissa) 
Corse, giri, salti da pazzi
Fino a divenire super paonazzi (Lorenzo P.)

Se vuoi salire in grande fretta
Puoi usare la tua bicicletta (Matteo G.) 
Mangeremo su un bel prato 
Allegramente un buon gelato (Beatrice)
 
Le cascatelle sono fatate
Nelle splendide e calde giornate (Alessia) 
I pesciolini stan nei laghetti
E son contornati da mille funghetti (Federico)

Tanti e vari gli alberelli
Che diventan proprio belli (Carola) 
Castagno, Betulla, Sughero e Faggio
Rododendri, Azalee fioriscono a Maggio (Elsa)

Mille profumi di muschio e di fieno
L’umore cambia in un battibaleno (Matteo M.) 
In ogni stagione sentieri ombreggiati
Ci ricordano sempre quanto siam fortunati (Pietro)

In cima ti aspetta la torre antica
Se vuoi raggiungerla con grande fatica (Luca) 
Lì nel silenzio potrai meditare
E tanti pensieri lasciare volare (Nicole)

Non ci piaceva la competizione
Abbiam preferito una bellissima unione (Giacomo) 
Un verso ciascuno per la filastrocca
E la nostra prof che legge e ritocca 
(Micol-Chiara)
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Il parco
ricchezza di giochi

il posto migliore del mondo.
Per le persone con difficoltà

vogliamo un parco con più facilità.
Altalene, scivoli per tutti i bambini

adulti aiutano i piccini.
Ringhiere, corrimano

chi non vede con gli occhi
può vedere con la mano.

Sordi e muti
sono tutti i benvenuti.

Percorsi di tutte le dimensioni
spazi ampi per giocare

così tutti possono passare.
Un bambino con le stampelle,

fa un gioco ribelle:
sul prato sta seduto

non vuole stare muto.
Dice:

non sono diverso
sono come l’universo.

Il parco
Un mondo racchiuso in un posto,

la risposta di un perché.
Tutti i bambini sono contenti,

succedono cose molto divertenti.

Il parco dell’universo

Istituto Comprensivo di Val Brembilla (BG)
Scuola Primaria “Don Leone Locatelli” di Val Brembilla.

Classe 4^A
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Al parco per tutti i gusti

Istituto Comprensivo “Don Dossetti” di Cavriago (RE)
Scuola Primaria De Amicis

Classe 2^B

Al parco per tutti i gusti
tutti i giochi soni giusti.

Le altalene vanno a corrente
in piu c’è tutto l’occorrente

per giocare sulla macchina volante
e seguire con le orecchie le note del cantante.

Se i tuoi occhi non possono vedere
c’e’ un modo per tenere

le cose più belle
e quelle dolci come caramelle.

Una buona idea è la piscina
sia di acqua tiepidina
che di morbidi cuscini
per comodi sonnellini.

Nelle scatole a sorpresa
puoi fare la spesa,

nei buchi le mani puoi mettere
per trovare odori al nettare,

peluche morbidosi
frutti gustosi.

Insieme ai saluti
vi ricordiamo che al nostri parco

sono tutti i benvenuti.
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Nel parco inclusivo tutti possono giocare.
Bambini in carrozzina nessuno può fermare. 
Rampe, scivoli, altalene… che divertimento!

Ogni bimbo sorride ed è molto contento.
Giocare è importante, fa crescere e imparare.

Tutti siamo felici perché tanto amore possiamo dare.
Il parco è magico, risate senza fine 

sembra abitato da tante fatine.
La musica suona, dolce sinfonia; 

ogni nota come una farfalla se ne vola via.
Panchine lì vicino sono posizionate,

dove gli adulti possono fare piacevoli chiacchierate.
I parchi inclusivi sono per tutti un gran tesoro, 

famiglie intere condividono un vero capolavoro.
Investiamo in questi spazi, per comunità più unite.

Lì ogni bambino può giocare e le differenze sono finite.

Parchi magici

Istituto Comprensivo “GavazzenI” di Talamona (SO)
Scuola Primaria di Campo Tartano (SO) 

Pluriclasse
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Il parco della diversità

Istituto Comprensivo di Campolongo Maggiore e Campagna Lupia (VE)
Scuola Primaria “Giacomo Leopardi” 

Classe 3^B

Parco giochi tanto desiderato 
dai bambini molto amato.
Per chi si vuole incontrare,

una bella festa può cominciare.
Per chi è anziano,

per chi viene da lontano.
Per chi è malato e vuole compagnia, 
il parco può curare la sua malattia.
Ma noi come rispettiamo la natura

se non avremo il parco nella vita futura?
Se per averlo sacrifici dovremo fare, 

siamo pronti ad iniziare:
niente cartacce, 

niente parolacce, 
niente botte, 
niente lotte;

ma solo allegria 
e tanta fantasia, 
includendo la tua 

diversità con la mia.
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Passeggiando tranquilli a Barzanò, nel parco in via Paladini 

e sognando a occhi chiusi, come sanno fare i bambini,

vedo un’insegna colorata di giallo…shht…non ne parlare con nessuno, si potrebbero stupire: 

non si è mai sentito di un parco in cui non serve camminare per potersi divertire!

Basta lasciarsi trasportare dal ritmo di cuori che battono con dolcezza, 

hai capito bene, il segreto è una delicata gentilezza.

Si odono ruote che scorrono veloci come cavalli in corsa:

è una magica danza che rende la diversità risorsa! 

Anzi, sai cosa ti dico? Non voglio parlare di diverso,

ciò che importa è che, uniti, nessuno si sentirà mai perso.

Se ti tendo la mano, ti porto su giostre comode e ampie per stare tutti insieme, 

per stringerci in un abbraccio che ti faccia sentire bene.

Giocare a freccette, vedrai, sarà uno spasso,

non ti preoccupare, ognuno può procedere al proprio passo! 

Cambiamo gioco, spostiamoci alla scacchiera gigante,

io sono il re, tu il mio alfiere strabiliante.

La bellezza è saper capire che tutto è migliore insieme 

e che la differenza è valore, se ci si vuole bene!

Non pensi che forse spazi tranquilli e ombreggiati 

potrebbero aiutare tutti a sentirsi più rilassati?

Se le luci e i rumori offuscano la mente,

ti aspettano lievi scivoli su cui dondolarci dolcemente. 

Ora chiedo a te consiglio, mio ascoltatore,

come possiamo rendere questo mondo davvero migliore? 

Nei miei sogni è giallo, colore del sole sgargiante,

ogni raggio scalda gli animi, li abbraccia forte e sussurra:

“Ooh, questo sì che è un mondo ricco e affascinante!”

Sognando a occhi aperti ho visto il nostro parco giochi: puoi dirlo a gran voce, non è più un segreto,

scorgo un’insegna gialla, vedo i bambini giocare… questo voglio che sia il nostro nuovo alfabeto!

Sogno ad occhi aperti

Istituto Comprensivo di Barzanò (LC)
Scuola Primaria “Ada Negri” di Barzanò

Classe 2^A
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Parco giochi inclusivo, desiderato  
e non ancora realizzato

Scuola Primaria Montessori School di Pozzuoli (NA)
Classe 4^

Oggi ho un sogno ben preciso
che nessuno ha mai deciso,

un parco bello e colorato
che nessuno ha mai inventato.

Uno spazio dove tutti possono giocare
e di inclusione si può parlare,
bambini di ogni colore ed età
tutto ciò che non è diversità.

Spero tutto ciò non resti un sogno
è l’unica cosa di cui ho bisogno!
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Trallallero trallallà 
stiamo insieme tutti qua.

Nel parco inclusivo 
accogliamo ogni bambino; 

non esiste diversità,
ma solo specialità.

In piedi o in carrozzella seduti 
siamo tutti benvenuti.

Qui ci sono altalene e giostre
e nessuno può dire “sono nostre!”.

La parola chiave è inclusione
e ogni giorno facciamo una bella azione:

riusciamo a far sentire tutti in una comunità 
piena zeppa di felicità.

È perfetto per chi pensa di essere sbagliato,
 ma proprio per i suoi difetti è amato.

Tutto il mondo migliorerà
con il nostro parco dell’inclusività. 

Trallallero trallalà

Parola chiave inclusione

Scuola Secondaria di Primo Grado “Quirino Maiorana” di Catania 
Classe 1^M
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Parco giochi inclusivo desiderato ma non 
ancora realizzato

Scuola Primaria Montessori School di Pozzuoli (NA)
Classe 5^

Nel parco giochi senza barriere
ogni sogno vola tra le mani più sincere.

Sedia a rotelle, passi leggeri,
tutti insieme, nessun confine tra sentimenti.

Un’altalena che accoglie ogni cuore
con un girotondo di gioia e amore.
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Ecco che inizia la filastrocca 
dedicata a nonna Cocca,

di un parco giochi assai speciale 
che abbraccia chi è particolare, 

e c’invita al vero rispetto
con la gioia dentro al petto.

Un parco giochi dove tutti siam perfetti 
e nessuno ha più difetti,

dove tutti insieme possiamo giocare
e in girotondo camminare.

L’altalena vola verso la libertà 
nell’amicizia e nell’inclusività.
Sullo scivolo possiamo salire 

e in allegria le mani unire. 
A palla poi possiamo giocare
 e verso il cielo noi cantare.

Sì, ogni gioco è davvero bello
 ed ogni compagno è mio fratello.

Qui finisce la filastrocca 
liscia come pelle d’albicocca 

arrivata all’ultimo verso 
dove nessuno è più diverso.

Filastrocca di nonna Cocca

Istituto Comprensivo “Santo Calì” di Linguaglossa (CT)
 Scuola Primaria ‘’Don Mario Strano’’

Classe 5^A
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Un parco dipinto con i colori della fantasia

Istituto Comprensivo “Giovanni Battista della Torre” di Chiavari (GE)
Scuola Primaria “G. Mazzini”

Classe 3^B

Per avere un parco fantastico
il cambiamento deve essere drastico!

Scivoli, castelli e altalene 
noi giochiamo tutti insieme.

Tutti possono salire,
ma le barriere bisogna demolire.

Per andare sul castello 
servirà un bel pennello

per dipingere con la fantasia 
ci servirà un pò di magia,

così finalmente possiamo giocare
e non importa se non puoi correre o non puoi saltare, 

se con i tuoi occhi non puoi vedere,
in questo parco giocheremo tutti insieme!
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Ci piacerebbe 
un parco giochi
dove possono entrare 
solo bambini
che non vogliono litigare, 
gentili e accoglienti
in viso sorridenti.

Ci piacerebbe 
un parco giochi 
aperto al mondo: 
senza ostacoli, 
senza barriere
arcobaleno le ringhiere, 
dove ognuno
a modo suo 
può saltare
 arrampicare, 
dove nessuno 
deve guardare: 
io mi diverto
insieme a te
 solo se
anche da seduto
 tu lo fai con me.

Ci piacerebbe 
un parco allegro 
dove le giostre 
sono amiche
di tutti
senza esclusione 
né delusione.

Questo parco giochi
che abbiamo solo immaginato 
sogniamo che un giorno 
venga realizzato.

Ci piacerebbe...

Istituto Comprensivo Oregina (GE)
Scuola Primaria “Ambrogio Spinola” 

Classe 4^B
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Ci piacerebbe 
un parco allegro 
dove le giostre 
sono amiche
di tutti
senza esclusione 
né delusione.

Questo parco giochi
che abbiamo solo immaginato 
sogniamo che un giorno 
venga realizzato.

Parchi giochi senza senso

Istituto Comprensivo “Giuseppe Bonafini” di Cividate Camuno (BS)
Scuola Primaria di Malegno

Classe 1^

Per tutt* uguale
per ognun* diverso
qui nessun*
si sente pers*

Io, tu noi,
sull’altalena a cesta
dondoliamo nella luna
e arriviamo in una nuvola
di zucchero filato
che è amato.

Io, tu, noi,
sul trenino
giochiamo
nel mare e facciamo dei nidi carini
per tutti i cucciolini.

Io, tu, noi,
su uno scivolo
scivoliamo
su un palo
e vediamo
una conchiglia
che è una meraviglia.

Io, tu, noi,
sull’altalena cadiamo nel cielo
e mangiamo la neve
che si trasforma
in marshmallow bianchi
come tanti banchi.

Io, tu, noi,
sui gradoni
facciamo le coccinelle
tra gli alberi di un bosco
e giochiamo con i meteoriti
un poco rimbambiti.

Parco giochi
Senza senso,
per tutt* solo
divertimento!!
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Istituto Comprensivo “Carlo Porta” di Lurago d’Erba (CO)
Scuola Secondaria Primo grado “Enrico Fermi”

Classe 1^C

Il nostro parco di Lurago: 
fantasia per calzini spaiati

Giocare è come ballare:
è il meglio che puoi fare. 
Non ti fermeresti mai,
per le emozioni che hai. 
Giocare è divertente,
ma da soli è deprimente.
Andare insieme agli amici al parchetto 
è molto meglio che starsene nel letto.
Al parco giochi combatti la tristezza,
ti fai nuovi amici nonostante la timidezza.
Il parco giochi è accogliente,
non avverte le differenze: 
tutti quanti tornano piccini, 
senza usare i telefonini.
In un pomeriggio di sole,
 ti ci puoi perdere per ore.
C’è chi si diverte, corre e salta 
e chi si sporca nella palta.
L’altalena ti fa sognare, 
lo scivolo ti fa viaggiare.
Il mondo della fantasia
risveglia in tutti l’allegria:
il parco giochi ti riporta il sole
 in un giorno di grigio malumore. 

Lì salto corro e sto all’aperto, 
non mi annoio di certo.
Sulla mia sedia a rotelle, 
mi diverto a catinelle;
rincorro gli amici a nascondino, 
c’è spazio per ogni bambino.
Con chi stiamo non importa: 
la vita è su ogni giostra.
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Lì salto corro e sto all’aperto, 
non mi annoio di certo.
Sulla mia sedia a rotelle, 
mi diverto a catinelle;
rincorro gli amici a nascondino, 
c’è spazio per ogni bambino.
Con chi stiamo non importa: 
la vita è su ogni giostra.

Parco giochi inclusivo
Questo parco è per tutti

senza ricordi brutti.

Ogni bambino può giocare
e ogni giostra poter fare.

Divertirsi di qua e di là
cantando a volontà.

Ore trascorse insieme a divertirsi
con tantissimi sorrisi.

Questo è il parco che vorrei nel mio paese
dove c’è gente più cortese.

Tutti i bambini vedere giocare
e far tutti rallegrare.

Questo parco è bellissimo
e ogni bimbo è contentissimo.

Scuola Primaria di Santa Caterina d’Assisi 
Avellino 

Classe 3^B
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Se entri in un parco inclusivo 
ti senti vivo.

Noi giochiamo 
e ci divertiamo, 

siamo attivi
e creativi.

Collaboriamo e costruiamo 
partecipiamo e sogniamo. 

Accolti con calore
esprimeremo molto amore. 
Come uccelli liberi nel cielo,

noi bimbi voliamo senza alcun freno.
Corriamo veloci e lontano 
come sopra l’aeroplano, 

lasciando una scia
di contagiosa magia.

Leggeri, felici e contenti
corriamo nei prati, tra fiori e venti.

Il parco inclusivo dona gioia e felicità! 
Ogni bimbo che ci entrerà,

un sogno vivrà.
Così, senza barriere e confini, 

giocheremo insieme noi bambini.

Il parco dei sogni

Istituto Comprensivo Alda Merini di Scanzorosciate (BG)
Scuola Primaria Victor de Sabata di Tribulina

Classe 3^A
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Il parco giochi di Torricella Verzate
Al Parco giochi di Torricella Verzate 

si possono fare grandi risate.
Tutti i bambini possono entrare 

anche i più piccoli possono stare. 
Il pavimento è come un cuscino 

pulito e morbidino.
Ci sono giochi divertenti

anche per bambini con le lenti.
Giostre e scivoli colorati 

molto ben curati.
Un’altalena che va su e giù 
ma con qualcosina in più:

una cintura per i bambini fragili 
che non possono essere agili.

Qui è benvenuto chi ha difficoltà 
perché è così bella la diversità!

Istituto Comprensivo di Casteggio (PV)
Scuola Primaria “Alfonso Corti” di Corvino San Quirico 

Classe 2^E
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C’è una dolce bambina su una panchina, 
che sta guardando un’adorabile farfallina

e, mentre la segue, vede una strana altalena
 dove si dondola con gioia una bimba serena.

Allora si avvicina pianino tutta incuriosita,
le chiede il suo nome e lei risponde: «Anita».

Le due ragazze, parlando allegramente, fanno amicizia 
e così la loro emozionante avventura inizia.

Mentre giocano liberamente, vedono uno scivolo carino 
e Letizia aiuta Anita, gradino dopo gradino.

Anita sembrava impaurita, ma poi vede un sorriso
«Non preoccuparti» le disse l’amica, baciandole il viso.

Unite in un abbraccio, con una spinta vanno giù; 
con la brezza tra i capelli Anita paura non ha più. 

Così felici, tra risate e divertenti giochini,
immaginano un parco giochi per tutti i bambini.

Un parco giochi per tutti i bambini

Istituto Comprensivo NS della Mercede “Stella Maris” - Anzio (Roma)
Scuola Secondaria di Primo Grado

Classi 1^-2^-3^
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Il parco dei sogni
Nel parco dei sogni tutti possono entrare, 

forza, vieni, qui puoi giocare!
Qui l’uguaglianza ogni limite ha superato, 

da ogni paese qualcuno è arrivato.
Ballare, cantare, ridere e scherzare 
sull’altalena tutti possono volare. 

Anche se sei triste o un po’arrabbiato, 
fai uno scivolo e il peggio è passato!

Se c’è qualcuno da aiutare
Su una spalla puoi sempre contare. 

Se sulla giostra vuoi andare
Troverai qualcuno pronto a farla girare.

Nel parco dei sogni la diversità è ricchezza, 
ci unisce, ci insegna ed è una bellezza!

Istituto Comprensivo “Giovanni Battista della Torre” di Chiavari (GE)
Scuola Primaria “G. Mazzini”

Classe 3^A
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Un parco attrezzato 
ho sempre sognato.

Per incontrare i miei amici 
ed essere tutti più felici.

Per conoscere nuova gente 
che sia divertente.

Che inizi un’amicizia 
con la giustizia.

Che coinvolga anche l’anziano, 
che sta sempre sul divano.

Che venga al parco accompagnato 
per mangiare il gelato.

Qui tutti insieme potremo giocare,
 scherzare, ballare, cantare;

ma soprattutto amare e abbracciare, 
affinché le nostre risate

arrivino come schegge di cioccolate 
nei cuori di chi ha bisogno;

così il parco realizzerà sogno.

Un parco magico

Istituto Comprensivo di Campolongo Maggiore e Campagna Lupia (VE)
Scuola Primaria “Giacomo Leopardi” 

Classe 3^A
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Il parco di tutti
Il parco giochi che ho sempre desiderato 

l’ho sognato 
ma non è ancora realizzato!

Sto pensando a come avrei giocato:
uno scivolo gigante,

 un’altalena brillante,
un dondolo colorato 

e un giardino ben curato,
la giostra girevole tanto amata 

e un’arrampicata attrezzata, 
con la funivia per volar via

 e viaggiare con la fantasia,
 buche nella sabbia

 per scacciare la rabbia.
Tutti i bambini ci vogliono stare 

e con divertimento giocare. 
E’ un bene pubblico e non privato. 

E deve essere rispettato!
Questi giochi non tutti son per me

ma con il cuore forte li affronto lo stesso, sai perché? 
Anche se a volte il corpo mi fa un po’ rallentare,
con la mia mente volo, posso sempre sognare!

Istituto Comprensivo Rettore F. Evola Balestrate (PA)
Scuola Secondaria di Primo Grado

Classe I^D
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Ti voglio invitare
ad un Parco stellare, 
seppur di giocare… 
puoi immaginare!

Passi di qua… salti di là… 
sorridi a tutta l’umanità.

Se hai paura dammi la mano, 
sull’altalena ti spingo piano. 
L’arrampicata si fa domani… 

mancan le corde; prudon le mani!
Nel labirinto, mi guidi tu…

se non mi aiuti, non esco più! 
Forse, lo scivolo, lo preferisci?

Non siamo soli, ascolta e ubbidisci! 
Tanto, nel bruco, cara amichetta,
si striscia tutti e in tutta fretta!!!

Caro amichetto!
Ǫuello che dici sembra perfetto; 

ma costruire mi pare un dispetto: 
vuoi rovinar ciò che non ha difetto?

Nella natura non servon artifizi
qui tocca all’uomo adeguare gli sfizi. 

Basta smussare un sentiero tortuoso
 e pure l’anziano ci trova riposo…

Al tuo Paesello c’è un Parco più bello, 
lo vedi intorno, si è proprio quello!

Passo di qua…salto di là… 
pace, silenzio, tranquillità! 

Dalla natura ricevo accoglienza;
ogni percorso esprime eleganza… 

Se poi ci metti la tua simpatia, 
giocare insieme diventa allegria!!!

Piccoli amici al parco

Istituto Comprensivo Rotonda - Vigianello di Rotonda (PZ)
Scuola Primaria di San Severino Lucano

Classe 1^
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Il parco dell’amore
Vorrei un parco per tutti
 In mezzo a mille frutti. 
Qui ognuno è rispettato 
E nessuno è sbagliato. 
I bambini giocano felici 
Tutti diventano amici.

Vorrei un parco di bell’aspetto
 In cui ci sia tanto affetto,

Né cattiveria, né indifferenza, 
Tutti qui fanno la differenza.

Questo è un luogo di divertimento,
Non esiste nessun pensiero né tradimento. 

Tu vai sereno, senza paura
Quelli che ti prendono in giro sono spazzatura.

 Non tutti siamo uguali
Ma il nostro parco ti mette le ali. 

Questo è il posto dell’allegria
E l’odio se ne va via.

Ecco il nostro parco dell’amore
Che scalda ogni cuore

Istituto Comprensivo Oregina (GE)
Scuola Primaria “Ambrogio Spinola” 

Classe 4^A
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Vi presento la mia città 
con un parco di qualità
Con al centro un gran castello 
Che a dirla tutta è molto bello 
E’ il giardino desiderato
Con gelati panna e cioccolato
Con un bar dove trovare 
Pizza e patatine da ordinare
I nostri animali facciam divertire 
Fino all’ora di andare a dormire. 
Nel nostro parco si va senza fretta 
Ed è un luogo di pace perfetta.
La natura ci dà amore
E toglie la paura in ogni cuore 
Di essere diversi
… di sentirsi persi.
E’ un luogo che ogni passo accoglie 
Senza barrier,  con facili soglie 
Dove si intrecciano verdi sentieri
E si scacciano grigi pensieri..
..Né limiti, né confini
spazi aperti per tutti i bambini
Aria pulita
la nostra preferita!
Sull’altalena divento farfalla
Ma presto scendo seguendo una palla 
Vedo uno scivolo dove si sale

Con una tecnica un po’ speciale
La gara di barchette telecomandate
Che al laghetto ci vengono prestate
Un concertino ci fa rilassare
Insieme ad un percorso sensoriale
Chiudo gli occhi e mi perdo nel blu
E sento che l’altro mi dà del tu.
E’ un parco inclusivo che crea empatia 
perciò non vorresti più andare via.
Il nostro parco è proprio così
Una nuova sorpresa ogni dì

Parcolandia

Istituto Comprensivo Mestica di Macerata
Scuola Primaria Giulio Natali

Classe 5^A
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Con una tecnica un po’ speciale
La gara di barchette telecomandate
Che al laghetto ci vengono prestate
Un concertino ci fa rilassare
Insieme ad un percorso sensoriale
Chiudo gli occhi e mi perdo nel blu
E sento che l’altro mi dà del tu.
E’ un parco inclusivo che crea empatia 
perciò non vorresti più andare via.
Il nostro parco è proprio così
Una nuova sorpresa ogni dì

Il parco che vorrei...
Psss psss…. a Bolgare c’è un parchetto

che di nome fa Nochetto.
Puoi far sport in abbondanza:
 calcio, basket e pure danza.

Ogni giorno puoi allenarti
 e sul prato rilassarti.

Con gli amici passeggiare
in riva al fiume che pare un mare.

“Ma che bello!” Esclama Alberto
“Un nuovo parco inclusivo ho scoperto!”

Il parco inclusivo è speciale
perché di sicuro non ti farai mai male.

Con il pavimento gommato 
quel bambino si è salvato.

Puoi giocare in un ambiente protetto 
all’insegna del rispetto.

 
C’è un bel gioco sensoriale 

se lo vuoi utilizzare
è qualcosa assai speciale

ma i cinque sensi dovrai usare

Canticchiando per il parchetto
vedo animali, bambini e anche qualche vecchietto.

Per ogni età o situazione
il parco inclusivo è la soluzione.

Insomma… In questo parco c’è proprio tutto
 non sarà mica un posto brutto?!

Istituto Comprensivo di Chiuduno (BG)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Bolgare

Classe 1^C
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Bambine e bambini 
di tutte le età
grandi o piccini 
eccovi qua!

Nell’aria si sente 
gioia e allegria
di un luogo
dove viaggia la Fantasia.

Mille colori potete trovare
e mille sorrisi potete incontrare.
Il parco vi aspetta
e al chioschetto la merenda è perfetta.

Il tappeto è gommoso, 
lo scivolo strepitoso, 
l’altalena fa volare
e, se con gli amici volete scherzare, 
dentro un fiore potete anche parlare.

Tutti insieme in allegria
vi divertirete in piena armonia. 
Ogni giorno riuscirete a trovare
un gioco nuovo da inventare.

Dondolare è perfetto
se tutto il giorno non vuoi stare a letto.
Ma se ti volessi riposare
su un’ombreggiata panchina ti potrai 
accomodare.

Nel parco all’aria aperta
di tutto e di più sarà una scoperta.

Sugli alberi profumano fiori e frutti  
e questo è un sogno per tutti.
Ognuno di noi è speciale
e il parco è il suo posto ideale!

Un parco per tutti

Istituto Comprensivo di Chiuduno (BG)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Bolgare

Classe 1^B
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Dondolare è perfetto
se tutto il giorno non vuoi stare a letto.
Ma se ti volessi riposare
su un’ombreggiata panchina ti potrai 
accomodare.

Nel parco all’aria aperta
di tutto e di più sarà una scoperta.

Sugli alberi profumano fiori e frutti  
e questo è un sogno per tutti.
Ognuno di noi è speciale
e il parco è il suo posto ideale!

Un parco speciale
Questo è il Parco Breda 
dove possiamo giocare
 sereni, in compagnia 

perché tutti ci si può stare.

Lo scivolo è senza scala,
 l’altalena è divertente, 

anche con la sedia a rotelle
ogni persona è sempre presente.

Con il sole, dopo la scuola, 
andiamo in famiglia

o con tanti amici
per pic-nic o passeggiate felici.

Al Parco Breda c’è sempre allegria
 e molto divertimento

perché tutti ci sentiamo
 liberi al cento per cento!

Istituto Comprensivo di Gottolengo (BS)
Scuola Primaria F. Bagnaschi di Gambara

Classe 2^B
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Guarda, ho trovato un bel parco giochi, 
dei nuovi amici, non videogiochi.
Dondoli, giostre, buche di sabbia, 
siediti, scivola, lascia la rabbia.

Su torri e ponti sicuro tu vai. 
Cerchi l’appoggio?
lo troverai!
Esci all’aperto,
andiamo bambino,
scivolo, dondolo, sul trampolino.

Vieni con me, 
stammi vicino.
Dai Federico
è solo un giochino.

Se insegui le stelle o cavalchi le onde, 
il cuore di Mia
può sognare e risponde:
“dopo la scuola 
tutti giù al parco,
non ti scordare… chiama Edoardo” 
Fammi giocare, ancora di più,
solo per finta tirami giù.
 

Avventuriamoci bimba a rotelle, 
con te è più bello,
anche se hai le stampelle!
Che bell’amicizia, resta con me
brilla, scintilla, prendi un frappè?

Sara e Michela sull’altalena,
Soraya che incanta, la vita è serena. 
Questo è il momento della merenda,
Prendiamoci un succo o una buona bevanda.

Carola, Angelica, Rebecca e Daniele
succo d’arancia,
bandane e bandiere.

Briciole sparse, sorrisi leggeri,
danza Francesca tra mille sentieri. 
Anche Antonietta fa un ultimo giro, 
Daniel, Francesco, che capogiro!

E mentre mamma sorseggia il tè 
Anche domani?
Sempre alle tre!

Il nostro parco giochi

Istituto Comprensivo Francesco Delitala di Orani (NU)
Scuola Primaria di Ottana

Classe 3^F
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Avventuriamoci bimba a rotelle, 
con te è più bello,
anche se hai le stampelle!
Che bell’amicizia, resta con me
brilla, scintilla, prendi un frappè?

Sara e Michela sull’altalena,
Soraya che incanta, la vita è serena. 
Questo è il momento della merenda,
Prendiamoci un succo o una buona bevanda.

Carola, Angelica, Rebecca e Daniele
succo d’arancia,
bandane e bandiere.

Briciole sparse, sorrisi leggeri,
danza Francesca tra mille sentieri. 
Anche Antonietta fa un ultimo giro, 
Daniel, Francesco, che capogiro!

E mentre mamma sorseggia il tè 
Anche domani?
Sempre alle tre!

Vieni e sogna
Vieni con me e potrai sognare 

anche se siamo nel mondo reale!
Non è così facile vivere questo sogno 

perchè siamo in un altro mondo.
Un mondo senza confini

Pieno di bambini!
Un mondo colorato

Che dagli altri viene oscurato.

Puoi toccare e immaginare puoi 
correre e volare puoi urlare e 

ascoltare qui e’ tutto da provare 
 tanto qui puoi fare!

Il mondo è colorato 
come questo parco

Con giochi che somigliano 
ad un arco.

Apri gli occhi e troverai 
cose che non hai visto mai.

E’ un posto per tutti da solo non sarai
Ma non metterti in mezzo ai guai!

Istituto Omnicomprensivo “Rosselli - Rasetti” di Castiglione del Lago (PG)
Scuola Secondaria di Primo Grado

Classe 1^C
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Istituto Comprensivo “Paolo Frisi” di Melegnano (MI)
Scuola Primaria “Leonardo da Vinci” di Riozzo

Classe 2^B

Filastrocca del parco giochi inclusivo  
del nostro paese
Nel parco di tutti, allegria si sente, 
giocano i bimbi, che bell’ambiente! 
C’è chi scivola, chi corre e chi sale,

ognuno ha il suo spazio: E’ DAVVERO SPECIALE!

L’altalena sorride, la rampa è un ponte,
insieme raggiungiamo ogni orizzonte.

Tutti uniti, nessuno escluso 
ogni bambino è INCLUSO!

Un mondo colorato, un mondo sereno, 
ecco che arriva l’arcobaleno!

Venite a giocare, c’è posto per voi 
grandi e piccini, amici per tutti noi!



121

Un parco per tutti
Che bel parco con molte altalene 
in cui i bambini si vogliono bene,

dove tutti i bambini possono stare, 
dove in compagnia possono giocare.

Insieme, tutti si divertiranno 
senza farsi nessun tipo di danno.

Tutti i bambini sono come un fiore, 
ognuno con il cuore pieno d’amore.

ǪQuesto parco è molto divertente, 
con giochi adatti a tutta la gente.

Diventerà un riferimento locale: 
questo luogo è molto speciale.

ǪQuesto parco lo sogni e lo sfrutti, 
non ascoltare i commenti brutti!

E allora tu, cosa stai aspettando?
 Dimmi quando stai arrivando.

ǪQui giocheremo in serenità
vivendo nella nostra libertà!

Istituto Comprensivo “G.B. Rubini” di Romano di Lombardia
Scuola Secondaria di Primo Grado

Classe 2^C
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Istituto Comprensivo Correggio 1 (RE)
Scuola Secondaria di Primo Grado

Classe 1^C

Costruiamo il Parco del sorriso
Come Atlante, il parco è sparito, o forse, in verità, mai è esistito. 

Se fossi il Comune, lo costruirei,
anche a costo di sacrifici miei.

 Se alcuni devono gioire,
perché mai gli altri dovrebbero soffrire? 

Anche una semplice altalena o un pinco panco 
può regalare un sorriso a chi è stanco.
Unendo le forze, il parco costruiremo,

e a differenza di Atlante, non sparirà mai davvero! 

Come Atlante
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Un parco giochi per tutti
Vorrei un paesino

molto carino
dove potrebbe giocare ogni bambino,

sentendo batter forte il cuoricino.

Un parco giochi inclusivo
divertente e creativo.

Tante giostre divertenti
per bambini sorridenti;
ore trascorse in allegria

con momenti di simpatia.

Questo è il parco che vorrei
e con tutti amicizia farei.

Scuola Primaria di Santa Caterina d’Assisi  - Avellino
Classe 3^A
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Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Calcinate
Scuola Primaria di Cavernago

Classi 4^A - 4^B

A Cavernago c’è un parco incantato 
dove ognuno si sente considerato 

Qui si viene per giocare
e tutti insieme anche un po’ per sognare.

C’è un sorriso per ogni bambino
e un abbraccio per chi gli sta vicino.

Prati e fiori a volontà
e ogni grande o piccino si divertirà.

Se sei un po’ giù di morale
e il divertimento e’ fondamentale,

solo qui lo puoi trovare!

Vieni al parco inclusivo e vedrai 
Che non te ne pentirai.

C’è un parco per te
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Villa Milana
Nel mio Paese c’è una villa speciale 

con un alberato grande viale
dove tutti possono andare 

per divertirsi a giocare.
Nessun bimbo resta in disparte, 

di ogni gioco può farne parte, tante cose potrà fare
e un futuro splendido sognare.

Tra alberi maestosi 
pieni di uccellini festosi

ci sono altalene e colorati girotondi
per giocare insieme e conoscere nuovi mondi.

Chi si vuole bene allenare 
proprio lì deve andare…

ma se proprio vuole giocare 
tutte le giostre può provare.

Allora tutti andiamo a Villa Milana 
contenti e giocondi

per meravigliosi girotondi.

Istituto Comprensivo Statale - Santo Cali’ di Linguaglossa (CT)
Scuola Primaria

Classe 2^A
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Istituto Omnicomprensivo “Ridolfi-Zimarino” di Casalbordino (CH)
Scuola Primaria “R.Paolucci” Casalbordino

Classe 2^B

Nel nostro paesino di Casalbordino 
c’è un piccolo parco davvero carino,

se ci vai tanti amici troverai!
Per dondolare su e giù 

sull’altalena devi andare tu.
Sul nostro scivolo è divertente

 salire e scendere velocemente. 
Con il gira-gira un bel girotondo 
tutti insieme intorno al mondo.

E se un amico spaventato vogliamo aiutare ? 
Vicino a un tavolo colorato lo possiamo invitare! 

Tanti giochi emozionanti
con carte, puzzle e passatempi invitanti.

Per superare le difficoltà
una graziosa casetta di libri si costruirà.

 Leggere insieme è come volare
ogni ostacolo si puo’ superare.

Il parco dei sogni
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Il parco giochi che vorrei
Vorrei un parco giochi inclusivo, 
che renda ogni bambino giulivo, 

con uno scivolo spazioso,
ma altrettanto grandioso.

Una giostra per grandi e piccini,
che faccia divertire sempre nuovi bambini, 

un’altalena davvero simpatica,
che sia altrettanto pratica.

Un tappeto morbido e sicuro,
che protegga dai salti da canguro,

 tanti giochi sensoriali,
che rendano tutti i bambini gioviali.

Vorrei un parco giochi colorato, 
che sia da tutti adorato,
che sia bello e gioioso

e che soddisfi ogni bambino curioso.

Istituto Comprensivo “G.A. Colozza” Frosolone (IS)
Scuola Primaria di Macchiagodena

Classe 5^
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Istituto Comprensivo Oregina (GE)
Scuola Primaria “Ambrogio Spinola” 

Classe 4^C

Sogno nella mia città 
un parco pieno di felicità 
un parco ricco di colori

circondato da alberi e fiori. 
Noi creiamo un’altalena

per i bambini che han qualche problema, 
uno scivolo per aiutare

i bambini che non posson camminare, 
un percorso magico e colorato

per chi è sempre annoiato.
Sugli scivoli volando

i bambini van cantando, 
dondolando in compagnia 

sulle altalene volan via.
Il divertimento è assicurato

in un parco che è così variegato!
Vogliamo anche la certezza 

di un parco tutto in sicurezza, 
che rispetti ogni bambino

dal più grande al più piccino. 
Sogno un parco qui in città 

con i colori dell’irrealtà
per stare insieme in compagnia

 scoprendo in ogni gioco la magia.

Un parco senza limiti
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Filastrocca del parco giochi
Vorrei un parco giochi non solo per me 

ti invito volentieri, vieni anche te!

Giocheremo tutto il dì
chiedi anche ai tuoi se vengon qui,
non ti preoccupare del tuo aspetto
 non essere triste, alzati dal letto.

Vorrei un parco giochi che avesse altalene volanti 
per giocarci insieme tutti quanti,

piste e scivoli bassi e alti
con trampolini per fare tanti salti.

Nel parco giochi del mio paese 
anche le luci sono sempre accese,

si gioca tutti insieme senza esclusioni,
è proprio cosi’ non ci sono discussioni!

Il parco non è mio soltanto,
venite anche voi e ci divertiremo tanto tanto. 
Il parco giochi dei miei sogni è sempre aperto 

venite, correte, vi aspetto!

Mi raccomando non potete sbagliare
 sempre tutti insieme dovremo stare.

Risate, scherzi e allegria
Tutta la noia porta via.

Nel parco giochi di tutti quanti
nessuno resta indietro tutti sono importanti! 

Accogliamo piccoli e grandi
di tutte le religioni e nazionalità

europei, asiatici o africani
di tutti i paesi vicini e lontani.

 
Se l’idea del mio parco piace a tutti, 

se siamo tutti compatti,
il mondo intero ne trarrà i suoi frutti.

Istituto Comprensivo Narni Centro (TR)
Scuola Primaria di Otricoli

Classe 3^
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Istituto Comprensivo di Feltre (BL)
Scuola Primaria “G. Allegri” di Foen  di Feltre

Classe 4^

Filastrocca del giardino per tutti 
sia per i belli che per i brutti.

Sull’altalena ci puoi andare 
se la passerella ti fa volare.

Ecco la ruota che gira intorno, 
ci starò tutto il giorno…

Se a salire ci sei anche tu
che hai bisogno di un seggiolino in più.

Per terra tanti giochi colorati 
fanno felici i bambini ammalati.

E se guardi in su
vedi il cielo dipinto di blu

che ti ricorda che tutta la Terra
può essere un giardino per ogni fratello e sorella!

Filastrocca del giardino per tutti
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Il parco giochi inclusivo desiderato...  
e non ancora realizzato!

Mi piacerebbe un parco 
dove poter correre, saltare 

e con tutti i bambini giocare.

Non ci dovrebbe essere 
nessuna differenza,

ma tra di noi solo accoglienza.

Un parco verde ben curato, 
dove i fiori rendono tutto più colorato

e l’inquinamento non è accettato.

Vorrei che ci fossero porte da calcio, 
canestri e tanto altro 

per giocare 
ed insieme allenarci e imparare.

Se questo parco si realizzasse, 
vorrei chetanto amore portasse.

Istituto Comprensivo “Radice-Alighieri” Catona  (RC)
Scuola Primaria

Classe 4^A
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Istituto Comprensivo di Casteggio (PV)
Scuola Primaria “Alfonso Corti” di Corvino San Quirico 

Classe 3^E

Il nostro parchetto 
è un po’ piccoletto 
ma molto bellino

e per ogni bambino.
C’è un’altalena che va su e giù 

e non si ferma più.
C’è una giostra che ti fa girare, 

sembra quasi di ballare.
C’è una molla a cui ti devi tenere, 

attenzione a non cadere!
Ma se succede nessun problema,

il pavimento è morbido come la crema. 
Se dallo scivolo fatichi a scendere 

riprovaci, non ti devi arrendere.
Un bambino che non può camminare 

in questo parco può giocare.
Qui non è escluso chi ha difficoltà 

dovrebbe esserci in ogni città.

Un parco per ogni bambino
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Il nostro parco giochi
A scuola ci han domandato:

Com’è il parco giochi da voi desiderato? 
Usate la fantasia e l’immaginazione, 

chissà che un giorno, divenga realtà...

Parco giochi della fantasia 
capace di togliere la malinconia 

un parco giochi davvero particolare 
qui ognuno è speciale!

Vogliamo divertirci insieme 
chiacchieriamo ridiamo a crepapelle

La merenda condividiamo. 
E se stanchi ci sentiamo

sulla panchina riposiamo.

Il parco giochi che vorrei? 
Nessun ostacolo, per nessuno! 
Corse libere e percorsi per tutti; 

lingue diverse
Un’unica idea: stare in compagnia insieme 

si può volersi aiutare
Oggi, domani, sempre!

Istituto Comprensivo “G. Pascoli” di Felizzano (AL)
Scuola Primaria di Masio 
Pluriclasse classi  4^ e 5^ 
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Istituto Comprensivo Narni Centro (TR)
Scuola Primaria di Otricoli (TR)

Classe 4^

Filastrocca del parco giochi inclusivo  
del mio paese

Se vieni ad Otricoli e vuoi giocare 
all’Ortera devi andare.

Se prima lì sorgeva un grande piazzale 
con alberi, altalene dove dondolare

ora invece troviamo un gran parco giochi
dove felici e contenti

facciamo anche gli allenamenti.

Sì, ci piace sempre andare
soprattutto se un nuovo amico dobbiamo accompagnare.

Bambini di qua, bambini di la’ 
tutti quanti che giocano in libertà; 

ma solo quando si fa notte
torniamo a casa rischiando anche le botte.
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Il parco giochi desiderato
Il parco giochi realizzato

è un sogno che si è avverato.
Il nostro Sindaco è stato gentile

e tutti noi bambini ci possiamo divertire.
Altalene, giostrine e giochi a molla 

il divertimento presto decolla.
Con Alice, bambina assai speciale,
è stata una giornata eccezionale!

“Sveglia Martina, a scuola devi andare!” 
Era solo un sogno il parco speciale!

Piango, mi dispero, per Alice e il mondo intero.
Io stanotte dormirò

e il bel parco sognerò!

Circolo Didattico “Savio-Fiore” di Gravina in Puglia (BA)
Scuola Primaria

Classe 2^B
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Istituto Comprensivo “Prudenzano” di Manduria (TA)
Scuola Primaria
Classi 3^A - 3^B

Crea la filastrocca ci hanno detto.........
.........e per giunta di un parco giochi senza tetto...

Come se fosse facile costruire
un parco giochi in cui non si deve dormire, 

dove saltare è facile, anche per chi, 
camminare facile non è...

E allora forse un’idea balena nella nostra mente,
facendoci fantasticare incessantemente,

perché ci vuole fantasia
per creare un posto dove non entri la malinconia.........

......e allora tutti al lavoro, giù ogni barriera tutto il giorno,
fino a che non giunga la sera...

Ed eccolo......... è lui......... lo vediamo già pronto... 
E’ proprio come lo avevamo immaginato, 

pieno di bambini distesi sul prato:
chi corre, chi striscia, chi salta, chi a squarciagola canta...

Dove tutti sono uguali
perché uniti dalla voglia di giocare senza pari...

Dove solo chi si tende la mano può volare e insieme andare lontano.........
.........perché un parco giochi o è per tutti o è per nessuno!

Un parco giochi per tutti
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Un parco è un insieme di amici
Un parco ci rende felici 

nel parco ognuno è diverso
ognuno è se stesso.

Io sono un mago al parco giochi 
qui giochiamo in allegria

 siamo una bella compagnia 
ma c’è anche un orco che insieme alla sua orchestra 

non fa altro che fare festa.
E a me che cosa resta?

In questa nostra magica età 
si sa tutte le diversità

non hanno età
deve esserci solo complicità.

Istituto Comprensivo “S. D’Arrigo” Venetico (ME)
Scuola Secondaria di Primo Grado

Classe 2^B
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Istituto Comprensivo “B. Colleoni” di Urgnano (BG)
Scuola Secondaria di Primo Grado di Urgnano

Classe 1^D

In questo parco non hai disabilità 
Di tutti hai la stessa libertà.
Qui nessuno ti può giudicare 

Con te può solo giocare.

È un parco di rispetto
dove dai tuoi amici sei protetto.

Tutto ciò che senti 
sono solo complimenti,

che riempiono il tuo cuore 
di amicizia, gioia e amore.

Sei uguale a me, differenza non c’è nè 
Andiam sull’altalena

viviamo una giornata serena.

Un parco perfetto
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Un posto dove giocare
Il parco è uno spazio pubblico, 

per ogni bambino unico,
è uno spazio dove i bambini giocano, 

cantano e stanno insieme.
Crescono come un seme,

qui ci sono bambini con disabilità 
sempre in felicità,

qui ci giocano grandi è piccini
e sono ammessi anche i cagnolini. 
C’è sempre una bella atmosfera, 

soprattutto in primavera,
è bella la gioia dei bambini

 che giocano tutti vicini.
Caro parco sei come un papà premuroso

e con te ci comporteremo sempre in modo affettuoso.

Istituto Comprensivo Aldo Moro di Gorlago (BG)
Scuola Primaria di Gorlago

Classi 4^A
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Istituto Comprensivo Aldo Moro di Gorlago (BG)
Scuola Primaria di Gorlago

Classi 4^B

Spazio operativo:
giocheremo tutti insieme nel parco inclusivo!

È un parco meraviglioso 
con un prato erboso,
ci sono tanti bambini 

grandi e piccolini.
Lì ci vanno tutti i bambini 

per mangiarsi i panini,
lì ci fanno le filastrocche 

con le rime e con le strofe,
ogni volta che siamo tristi e disperati 

andiamo lì e diventiamo pazzi scatenati, 
un bambino salta salta sulla corda

e ogni balzo è una gioia, 
ogni gioco è importante

per ogni bambino è un pezzo mancante.

Il parco inclusivo di Gorlago
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Il più bel parco che c’è
Nel mio parco giochi

i bambini non son pochi.
Son tutti diversi

ma non li faccio sentire persi.
Si sta molto bene 

giocando tutti insieme.
Correndo e saltando noi bambini 

ci sentiam tutti vicini.
Tu sei nero, lui è giallo e io son bianco, 

ma giochiamo fianco a fianco.
Non allontaniamo nessun bambino, 
ma insieme facciam un bel trenino.

L’inclusione è un’esplosione
che inonda di luce tutte le persone.

Senza pensieri, divertendomi giocherò 
e molti bambini conoscerò.

Il tempo vola via,
se tutti stiamo in compagnia

e che bei giochi… mamma mia!

Istituto Comprensivo di Andezeno (TO)
Scuola Primaria G. Berruto di Baldissero Torinese

Classe 5^H
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Scuola Paritaria De la Salle  
di Benevento

Classe 4^

In questo parco giochi non si esclude nessuno
e qui neppure uno si sente perduto.

Questo posto è molto colorato
e da tutti molto amato.

Questo parco giochi è il migliore
e a tutti fa risplendere il cuore.

Ogni bambino deve entrare,
proprio per giocare e saltellare.

Qui ci entra dal più brutto al più bello
e a tutti è aperto il cancello.

In questo parco giochi ci sono tante emozioni
e tanti colori.

Anche gli adulti si divertono a più non posso
e il cuore batte forte e diventa sempre più rosso.

Se scendi da uno scivolo velocemente
ti vengono molte belle idee in mente.

Un parco giochi inclusivo
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Se dovessimo immaginare...
Se dovessimo immaginare 

e magari realizzare
un parco giochi inclusivo

penseremmo ad un luogo effettivo.

Se dovessimo immaginare un parco nel nostro paese 
sarebbe un luogo pieno di giochi e sorprese 

divertente, giocoso,
un parco giochi meraviglioso !

Sarebbe un parco per tutti quanti 
e di bambini ce ne sono tanti… 

Non son privi di sapienza
un’imperfezione non fa la differenza.

Tra giostre e fantasia
ci sarebbe solo pura allegria !

Altalene che portan via 
verso un mondo di magia, 

scivoli grandi e colorati
che dai bambini sono adorati.

Se il parco giochi vogliam creare
la nostra voce dobbiamo amplificare:

 LA VITA E’ DI TUTTI
NON METTIAMO I PROSCIUTTI

 ESISTONO I DIRITTI
LASCIAMO STARE I CONFLITTI !

Realizziamo il parco a Castellana 
custodito dalla Madonna della Vetrana.

Istituto Comprensivo Angiulli-De Bellis di Castellana (BA)
Scuola Secondaria di Primo Grado “De Bellis”

Classe 1^E 
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A Manduria, un sogno diventa realtà, 

un parco per tutti, un posto essenziale.

Nel nostro parco l’amicizia fiorisce, ma senza età, 

un luogo incantato, dove ognuno è speciale.

Christian ed Elena, avventurosi esploratori 

sui sentieri verdi, cercano tesori.

Gerardo e Cristiano, li seguono veloci, 

superando ostacoli e giocosi incroci.

Manuel e Ginevra, sorrisi grandiosi, 

insieme sul prato disegnano pianeti meravigliosi.

Jacopo e Anita, pattinano leggeri,

su piste colorate come dolci messaggeri.

Giulio e Isabella, con la sabbia dorata,

fan castelli di sabbia, che maestria appassionata!

Manuel e Gabriele, artisti ispirati,

sui muri del parco dipingono mondi colorati.

Riccardo e Greta, ai pesci rossi fanno festa, 

un’amicizia sincera, nel cuore e nella testa. 

Anna Paola con Mirko di storie appassionati,

su panchine, accoccolati, ascoltano i nonnini 

affascinati.

 

Teresanna e Ismaele, amabili ciclisti, 

sulle due ruote come velocissimi motociclisti

 Anita e Francesco, con le racchette in mano, 

felici di iniziare si scambiano un battimano.

Poco più in là … Cosimo, Emanuele, Filippo e Mei, 

con Cristian e Caterina, felici e lieti,

Alessandro e Tancredi, sorridono e giocano, 

Niccolò e Ayaz, insieme si abbracciano.

Eugenio e Lorenzo, veloci come vento, 

Sabrina e Noemi, un sorriso splendente. 

Alessandro, Chiara, Riccardo e Francesco, 

Carolina, Alessia, Federica, che splendore!

Lara, Enea e Ludovica, son sempre uniti, 

insieme al parco, un sogno che è fiorito. 

Sulle altalene, scivoli e giostre colorate,

 insieme giochiamo, siamo tutti uguali.

Nel nostro parco tutti diversi brilliamo come frutti.

Nel nostro parco l’abbraccio è pronto per tutti.

Nel nostro parco sogniamo e cresciamo proprio tutti.

Nel nostro parco dai vieni! C’è posto per tutti!

Il nostro parco... un sogno per tutti!

Istituto Comprensivo “F. Prudenzano” - Manduria (TA)
Scuola Primaria
Classi 3^C- 3^D
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Teresanna e Ismaele, amabili ciclisti, 

sulle due ruote come velocissimi motociclisti

 Anita e Francesco, con le racchette in mano, 

felici di iniziare si scambiano un battimano.

Poco più in là … Cosimo, Emanuele, Filippo e Mei, 

con Cristian e Caterina, felici e lieti,

Alessandro e Tancredi, sorridono e giocano, 

Niccolò e Ayaz, insieme si abbracciano.

Eugenio e Lorenzo, veloci come vento, 

Sabrina e Noemi, un sorriso splendente. 

Alessandro, Chiara, Riccardo e Francesco, 

Carolina, Alessia, Federica, che splendore!

Lara, Enea e Ludovica, son sempre uniti, 

insieme al parco, un sogno che è fiorito. 

Sulle altalene, scivoli e giostre colorate,

 insieme giochiamo, siamo tutti uguali.

Nel nostro parco tutti diversi brilliamo come frutti.

Nel nostro parco l’abbraccio è pronto per tutti.

Nel nostro parco sogniamo e cresciamo proprio tutti.

Nel nostro parco dai vieni! C’è posto per tutti!

Il parco giochi che vorrei
Benvenuti nel fantastico parco giochi

Se non credete venite a vedere con i vostri occhi. 
C’è uno scivolo piccolo e uno grande
Per attirare ogni piccolo viandante. 

Vorrei ci fossero tante altalene colorate 
Tutte rotonde, grandi e decorate.

Poi vorrei un salta - salta, un su e giù e una carrucola per spostarsi, 
un gira - gira morbido e una casetta per arrampicarsi.

Un angolo per colorare e uno per mangiare
Una panchina per i grandi ormai stanchi di aspettare,

luccicanti son le luci
e rendon tutti i bimbi felici. 
Se c’è il sole e stai sudando

Nei paraggi c’è una fontana che ti sta aspettando! 
Che non ci siano ostacoli da superare
Per chi il corpo non può controllare.

Istituto Comprensivo Canale (CN)
Scuola Primaria di Montaldo Roero

Pluriclasse classi 1^A e 2^A
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Istituto Comprensivo di Andezeno (TO)
Scuola Primaria G. Berruto di Baldissero Torinese

Classe 5^ G

Il mio parco giochi ideale, 
deve essere speciale,

tutti ci possono giocare, senza litigare.
Stare insieme non è niente male. 
Spesso nasce un’amicizia reale.

Nel mio parco giochi, bimbi di tutto il mondo 
corrono, saltano e fanno insieme un bel girotondo.

Sono felice se tu verrai
e con me i tuoi giochi condividerai.
Per stare insieme, pace e armonia 

sono la giusta via.

Gioca tu che gioco anch’io
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Il parco ideale
Il nostro parco, tanto amato e desiderato

lo vogliamo fare in un prato incantato

con giostre che suonano, altalene ballerine e
cavallucci tutti intorno faremo festa ogni giorno.

Alberi alti, cespugli belli e uccelli canterini,
renderanno felici tutti i bambini.

Giocheremo contenti e spensierati, e anche dovremo studiare, 
nella natura  sarà più felice imparare;

Perché questo è il nostro parco ideale!

Istituto Comprensivo “Paolo Frisi” di Melegnano (MI)
Scuola Primaria di Riozzo

Classe 2^A
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I.C. Rotonda  - Viggianello
Plesso Castelluccio Inf. (PZ) Scuola Primaria Celestino Principe

Classe 3^

Benvenuti al nostro parco pieno di giochi 
Ci divertiremo come pochi!

Appena arrivi ti abbracciamo 
E tutti insieme ci rallegriamo!  
Tutti quanti qui siamo amici

Con tanti colori giocheremo felici.
Come a casa ti sentirai,

ma sicuramente meglio starai!
Sullo scivolo scenderai come un razzo 
Sul “gira-gira” riderai come un pazzo.

Sull’altalena il cielo raggiungerai 
Con le ali dell’amicizia

Su una soffice nuvola ti spingerai.
Prendiamoci per mano 

Insieme andiam lontano 
Non esistono barriere, 
ma solo amicizie vere!

Io e te, diversi ma uguali, 
bambini felici in un parco giochi da amare!

Parco giochi da amare
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Che felicità… il parco dell’inclusività
Nel parco giochi, sotto il sole,
tutti insieme, senza parole.

C’è un posto per ogni bambino,
vicino o lontano, grande o piccino.

Altalene che in alto volano,
un sorriso a ciascuno donano.

Scivoli larghi, tutti colorati,
per i sogni sempre amati.

Ci sono giostre che girano e volano,
e i bambini insieme, sempre ridono.

Le mani si intercciano, i cuori si uniscono,
nel parco inclusivo, tutti si capiscono.

Ogni bambino, con le sue diversità,
è parte di questa realtà.

Nel parco giochi, non c’è barriera,
solo gioia che resta vera!

Istituto Comprensivo “Edmondo De Amicis” di Bergamo
Scuola Primaria Celadina 

Classi 3^A - 3^B
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Istituto Comprensivo “Aldo Moro” di Calcinate (BG)
Scuola Primaria di Cavernago

Classi 3^A - 3^B

Dopo aver fatto una lunga faccenda 
tutti al parco a fare merenda.
Il divertimento è assicurato
se c’è un amico con me sul prato. 
E poi c’è anche una bella famiglia
che regala a tutti i bimbi una biglia. 
Nel parco vado a giocare
e con tutti i bimbi vorrei scivolare

Rit. Viva viva i parchi per tutti  
qui insieme agli amici  
giochiamo felici!

Sullo scivolo non vogliamo scalette 
perchè sono spesso alte e strette. 
E allora se un bambino inciampa
dai, facciamogli una rampa! 
Mentre vado sulla carrucola 
vedo una piantina di rucola.
I miei amici giocando insieme, 
hanno nel parco piantato un seme.

Rit. Viva viva i parchi per tutti  
qui insieme agli amici  
giochiamo felici!

Non è solo il seme di una pianta odorosa 
è anche quello di un’idea preziosa.
Sul trampolino vorrei saltare 
anche con chi fa fatica a camminare. 
Sul dondolo mi rilasso
e con gli amici vado a spasso.

E che bello salire sull’altalena, 
soprattutto quando andiamo di gran lena!

Rit. Viva viva i parchi per tutti  
qui insieme agli amici  
giochiamo felici!

C’è anche un bel pallone
e così faccio un bel figurone.
Mi piace giocare nella sabbionaia
ma devo tornare prima che la luna appaia! 
Sullo scivolo è bello giocare
ora però è ora di tornare. 
Ecco sono arrivati i bambini 
oh, sono tutti proprio carini.
 
Rit. Viva viva i parchi per tutti  
qui insieme agli amici  
giochiamo felici!

Filastrocca parchi per tutti
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Un parco per tutti
Filastrocca del parco che vorrei, 
con tutto quello che desidererei, 

un fiume che scorre
e la gioia di un bimbo che corre. 
Un luogo dove adulti e bambini 

giocano senza confini
in cui tutti possono sognare

e in cui nessuno è da scartare.
Filastrocca dell’inclusione

per ogni ragazzo timido e curiosone, 
per chi usa la sedia a rotelle

e per chi cammina con le stampelle. 
Filastrocca per chi vuole giocare 
cantare, ridere e chiacchierare.

Filastrocca dell’accoglienza
per vivere al meglio ogni esperienza, 

profumi di fiori, di erba bagnata
o di una altalena dal vento cullata. 

“Insieme” per sempre è la parola d’onore 
che apre il cuore e infonde calore.

Istituto Comprensivo Castiglione Uno (MN)
Scuola Secondaria di Primo Grado “Beschi”

Classe 2^F
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Istituto Comprensivo “G.A. Colozza” Frosolone (IS)
Scuola Primaria di Macchiagodena

Classe 4^

Il mio parco giochi ideale 
è davvero molto speciale:

ricco di colori e sicuro,
che possa abbattere ogni muro.

Altalene larghe con schienale, 
che fanno salire su il morale, 

con un tappeto colorato
e con un cielo stellato.

Possiamo creare un parco giochi inclusivo 
se il cuore di tutti è più vivo,

così tutti i bambini potranno giocare 
nel nostro parco giochi solare.

Vogliamo divertirci in compagnia 
con un girotondo di allegria, 

nessun bambino deve restare solo, 
ma ognuno deve spiccare il volo.

Un parco giochi speciale
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Il nostro parco
Nel parco giochiamo in allegria, 

bambini di ogni età, in compagnia.
Chi cammina, chi corre, chi ride nel vento, 

tutti insieme, senza alcun lamento.

Scivoli per tutti, ampi e colorati,
panchine per chi è stanco, mai dimenticati. 

Con le mani, con i piedi, ogni sogno si fa 
nel parco la gioia è già qua!

Ogni risata è un ponte che unisce, 
nessun bambino è solo, nessuno è diviso. 

Nel parco ogni cuore batte in accordo,
un mondo che accoglie, che abbraccia 

ogni giorno!!!

Che sia su un’altalena, che sia su un pallone 
qui si gioca insieme, in perfetta unione.
Nel nostro parco è per tutti la felicità,

condivisa, senza limiti o confini e siamo certi che 
tutto questo accadrà!!

Scuola Fondazione Maestre Pie dell’Addolorata di Roma
Scuola Primaria

Classe 4^
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Comune di San Marcello Piteglio (PT) 
Istituto Omnicomprensivo San Marcello Pistoiese - Scuola Primaria “Don Milani” 

Classe 4^ 

In montagna con tanta natura noi abitiamo
caprioli, volpi, tassi osserviamo,
ma c’è un gran mistero: 
un parco per tutti… c’è davvero?

Abbiamo allora pensato all’inclusione
che nei nostri parchi sarebbe un’innovazione.
Ci sono altalene che vanno su in alto,  
ma chi ha le ruote rimane in basso.

C’è uno scivolo argentato per accelerare,  
ma chi non cammina resta a guardare.
Il prato è bellissimo, verde e brillante,  
ma con le ruote sprofondi all’istante!

“C’è spazio per tutti?” chiede un uccellino. 
“Ma certo!” risponde un vecchio topino. 
“Basta pensare, progettare un po’,  
per chi corre veloce e chi invece no!”

E allora con sogni e tanta allegria 
nasce un’idea di pura magia:  
un’altalena per chiunque vorrà,  
uno scivolo grande per tutte le abilità!

Chiediamo al nostro Comune con passione  
un parco per tutti: un sogno, un’azione!
Speriamo di non ricevere solo parole,
ma fatti concreti di chi davvero vuole.

Un parco normale, che bello sarà, 
dove ognuno felice starà! 
Con ruote o stampelle, in piedi o a sedere, 
giocando insieme senza barriere.

Cari adulti, sentite i bambini,
per un mondo migliore senza confini.
Non contiamo i soldi, contiamo l’amore, 
azioni reali per un mondo migliore.

E ricordate:

nel parcheggio attenti dovrete sempre stare: 
se un posto è riservato, non si può 
parcheggiare!

Il giardino dei sogni di tutti
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